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Plurima cerno ^ 

Me quoque qui feci jitdice , distia lini . 

, . X%\r. I. 


Digitized by Google 



FRAMMENTI LIRICI 


Ne dispersa volent rapidis ludibria ventis , 

f'irfil. 
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A IMO RI 

.... Certna habuit pner ille sagittas . 
Uror : et in vacuo pectore regnai amor . 

' Ovidi Jmor: Ub: I. Elfg:.. I. 


Ad Apollo 

Justa precari ipice me ni t per prcedata puella est^ 
Aut ameti aut facial ut cur ego semper amem . 

Gnidi Untori Libi l.i£leg. UT» 

I. 

Or cTie la Suora ad Èrebo 
Cede air aurora ii loco , 

Te, caldo dì tuo nunjine , , ' 

lo , biondo ISume invocp . ^ i,,- ; 

Chino la fronte^ e supplice ! . 

In verso a' lidi Eoi , 

Sospingo i voti fervidi . ' . 

Rincontro a’ ra^gi,.tuoi. • ^ . T, (';m j ^ 

Le sfere ampio - vo{ub^li ; ^ ; : -i ; . ? 

In 1’ orbita infinita -, *1 --m > 

Te Dio , te guida seguono^,, , y r 
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F. r universo lia vita,. ; . 

Di tua virtù prolifica 
Il raggio salutare 

Peuetra , informa ed anima ^ . 

L’aere , la terra , il mare. 

E per r immenso spazio 
QiiaiiTo* e mai vita e moto' 

A tua virtù vivifica 
ISon mai rimansi immoto . 

]\la già gli ardenti alipedi 
Dall’ onde sorgon fiiore j 
Spargendo i vani eterei 
Dell’ aureo tuo splendore • 

Poiché 1’ avverso culmine 
Già la montagna indora . 

La spezie ampio - volatile ' 

Te salutando onora. * -i.:' ' 

E la famiglia bipeda 

Al lume tuo die splende 
1 varj usati uffizii 

Festevole riprende . . 

Pur io sul plettro Aonlo 

Sporgo r ardita mano ^ ’ • 

E il tuo favore, A polline , • ^ 

Già non impetro invàno j --a 

Se per le selve Fmonie - / M u- 

Te celebrò devoto 

lì 
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11 pastorello Odrlsio, ' 

Tu iie gradisti il volo . , >. 

E dall’ aurata reterà , 

Grato materno, dono , 

^uova arinoiiia diseliiudeai ‘ 
Al ])ortcn(oso snQ,iK) , 

Stupì Tagreste Tracia ; . • 

Appiause il piano , il monte; 
Le selve a torme accorsero ; 


Si .«cljiiise l' legetonte . ■ 

11 lusinghiero* escmpto • • 

]\ii tenta il core in petto j 
IMa de ipiei voti semplici 
ISon gingne a tal I’ oLhielto - 
Ardo di fiamma insolita * 

!>’ ingrata face al lume, ' 

A tatuo afìVuo indoc.U«3i 
' ]\e resta il mio bel Aume . 

^ . . .11»..».., l. >, 

ili, die eh anior [nq JCJgiuo 

Provasti le ritorte; ‘ ' 

3 u , die piò volte, Apolllne, 
Safìfristi un’ egual sorte : 

Di mio languir pur misero 
Qualche pietà li prenda ; 

11 tuo bollente genio 
Addentro in me discenda . 

Gli accenti del Gastalio 



Non 
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Non vani usò più fiate 
L’ altmi rigore a frangere 
Di Teo r antico V^ate . 

Quando tra i mirti e i pampini 
Lieto alternando il core , 

Ora il fìgliuol di Semele « 

Ora celebrava amore . 

Ben su le corde Eolie 
Saffo cantava allora . 

Agli alternati numeri 
Applaude il mondo ancora . (a) 


Niìtisi chf i/uest' i una specie di proemio ad una -collezione di pot> 
tie continuate che si trovano piiblicate in più torni del Giornale poetico 
dell' abate Rubhi , e che riveduta e migliorala dall' yéutore abbiamo 
e<!ralta dalla biblioteca del Pacelli , ed il solo pezzo che ci permettedi 
Tn-'ttere qui in istampa , mentre la di lui soverchia riserbatczza non ere- 
de che si debbano tutte l'altre qpi riprodurre , perché le tiene in conto di 
cose puramente giovanili 

N'in tali però le giudicava V Abate Rubbi , che in sua Lettera al Si- 
gnor jintonio Farina che da Napoli gliele spedi così si esprime,, Lepoe 
sie del Signor Cicala saranno tutte stampate perché tutte buone . Non 
tutte però nello stesso volume . Fatemi di grazia sempre di eotali doni^ 
per adornarne la mia Collezione eoe-. 
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A V^ENERE 


Quod spiro , et placco : sì placco frntm est , 

Morati Libi ly, od. III, 

ir. 

Daii» pendice gemln.i 

Volgo alla* Cipria riva ^ 

E te , tloir alme tenere ’ - 

Madre pietosa , e Diva : ' ' ‘ 

Te y degli Dii , degli Uomini 
Giocondo , almo risU>ro : 

Te salutando supplico: 

Te venerando onoro . • . • 

Abbandonati i‘ talami , 

Che tuo favor comparte , 

Scuote gli orrendi fulmini ‘ ‘ - 

Imperversando Marte . ‘ ’ 

Ride Discordia ^ e torbida' 

Squassa 1’ orribii teda ; 

Del vorticoso turbine ' ' 

L’ umana specie é preda '• •> i f 

Mentre inflessibil Atropo 

li vii miete e T audace : 

E sangue i fiunli ' corrono : ' ‘ 

^ • . * . ^ f . 1» 

Sol ne’ tuoi régni é pace • ' ' “ 

^ „ I ' ^ DI 

i 
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» 1 , 

DI questi regni insolito 
Abitator non -sono. , 

Air ara innante supplice 
Già mi vedesti e prono ; 
Quando tralilto e lacero . 

Per insuelo affetto 
Tuo ISume irresistibile 
Tutto acchiudeva in petto • 
T?on le colombe candide 

Tra i canti ,.e tra le danze ^ 
Profferte indarno furonli : 

Non le sabep fragranze . 

A’ nostri voli arridere ^ 

Ben tu solevi *, E in tanto 
Tua gran mercede ottenniino- 
Di cento belle il vanto . 

A tali un’ altro ^^iungnerne^. _ •• 

( Se tanto ardir mi lice ) 
Supremo dono or piacciati y 
E mi dirò felice . 

• i ' i . 1 ^ • • 

Dell’ auree corde liriche , 

. à i i ’ 1 ' • ^ ; I 

Sui numeri volanti 

^ ^ i.i 

I doni tuoi medesimi 
Dammi « che, grato io canti. , 
Apprenda V orbe.arijio^i^ 

Che a te diletto io fionq j 
• • Le mie fortune Ìnvidii"| 



•: Il 

Etl il novello dono : 

Mercede , o Dea : già m’aglta 
L’ onnipossente ardore . 

Per I commossi spiriti 
Erra ^ già bolle in core , 
Freme percosso 1’ ebano 

Dal Knine ino presente : 

L’ aure Dionee somiùovono 
Già la rapita mente . 

11 Pargolello instabile , 

A gradi tuoi concorde , 

Sparge di eletta ambrosia 
Già le ricerche corde . 

Io , mentre il nembo ignivomo 

Percuote il mondo in pianto ^ 
De’ sacri mirti Idalii 
Assido *air ombra' , e canto 

i 

I . 



La primavera 


Gratin cumNimpìii.^:gemi/iis(jue sororibus audet 
Ducere nuda choros . , ' 

Borati. L. 4 - od. 

m. 

Già lo spirar de' zefiri 

Fa lieve a noi vìlorno : 

Già verdej»giando sinakansi 
Di fiori i campi attorno . 

Non di pruine rigide 

• • v s ^ 

Biancheggia il piano ingrato . 

I pingui armenti ingomhrano 
La valle , il monte , il prato • 

I fTaggi suoi più vividi 

S(|nilla di Cinto il Nume . 

Gonfio fiagella i margini ^ 

Già rigoglioso il fiume ^ 

I lini all’ aure svolgonsi 
Per le solcabil’ onde 
Deir emisfero antipodo 
A ritentar le sponde . 

La spezie ampio-volatilo 
Ripete i casti amori 
Si» piante non più vedove 

D# 
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De’ riiinsreml onori . ■ ■ . ' 

Cosparso d’ almi * cfiluvii 

Favonio a noi giocondo 
Sj)ira , e ])cr esso allegrasi ^ 

E si rinnova il Mondo , 

Le verdeggianti Oriadi 

Calde d’ oneste voglie , 

Lievi carole intrecciano 
Tra le nativo foglie . 

Le li mpidette ISajadi 

l)i perle ombrale i crini , 

I.e fiestlie.vin'Mnbra squassanq 
INe’ fonti cristallini . 

E le silvestri Oreadi 

Per la scoscesa balza 
A gara i corsi alternano 
Là ’ve più il monte innalza • 

D’ aurei coralli splendide 
Sin le cerulee Dive 
Di lor presenza beano 
Le popolose rive . 

Tolto a’ diurni nflizii 

Dell’ alme Grazie -il Coro , 

I.e ciliare vie dell’ etere . . 

Fende sul carro d’ oro . . 

In sì bel di né sdegnano 

D’ aver tra noi soggiorno , , ^ e' 
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Trucie alle danze .muovono « . 
E si raddoppia il giorno . 

L* alto-ionante ligioco 

Dalla slelLarite mole 
Fissa r ohbiollo amabile , 

Frena il suo corso al sole . 

E' dolce gaudio cercali 

Del sen le fibre ascoste : 

Sruga la fronte torbida , 

Le folgori dcposfe . 

Ride Giunone ^ e facile 

Vezzeggia il Dio consorte 4 
Tri fornisce i talami : 
Arpocrate è alle porte . 

O de’ miei voti teneri 

Caro , e soave oggetto : 

Anch’ io *per fiamme indocili 
SolFro conquiso il petto . 

E tu brev’ esca rigida 

Disdici a tanto. foco ! 

Il mio sperar , le lagrime 
Schiva rivolgi in gioco ! 

Deh mi ti arrendi . . . • • Io suppl 
Ti caggio al piede ;'o Fille . 
Ma quale alftflto insolito. 
Balena in tue pupille ? 

Questo é pietà.. . . . Ala. pavida 


i5 

Abbassi 11 guardo incerto . 
Il Ino ritegno è inutile ; 
Il mio trionfo é certo . 


La State 

< 

Tiirn cìnrus occiiltum Jindromedcp Pater 
Ostcndit ì^nem , jam Procyon fnrìt . 

Jlorat. lib-. III. od. *9. 

Ilic in rcdacta valle Canicidce 
V itahis cestus \ 

Idem. Lib, I. ad, XFIt» 

IV. 

Or che a Cefeo più prossimo 

Volge suo carro il sole j , 

Clie^-bolle già Cassiope , 

Ojlla salv;U,u prole : 

Imperversando Cintio 

Scocca diriit’ i lampi, ; ! 

Anovenlati fervono ; ; * ' 

Li sottoposti ' Campi , , 

Ecco biondeggia Cerere , , ^ 

Per gli abbroi^aiti solcbi : 

Le adunche falci arruolano 

I 
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I rustici bifolchi . 

Non più le figlie liquide 
J^ella vermiglia aurora 
I fiori intorno baciano 
Qnand’ ella il Ciel ne indora • 
Non per gli prati sterili 

Germoglia 1’ erba molle f 
Sol nudi spini surgono 
Fra le infocate zolle . 

A mezzo il corso fervido 

Or che il fuggente auriga 
Sferza i destrieri ignovoini 
Deir immollai quadriga, 

Più la cicala stridula 

Assorda in suo cammino. 

Di polve asperso e fragile 
Di forze , il pellegrino . 

I velenosi rettili i 

Guizzan per curve spire : 

Le spoglie al sol rinnovano 
Or vie proclivi all’ ire . 

Ed anelando i fauni • 

Tra gli aggrottali tufi 
Dal fitto arder rifuggono 
In compagnia de’ gufi , 

Là ’ve più iutonsó ombreggia , 

Sacro al biforme Dio 


' Bo. 
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Po«ro , rlu* al Cinlo spintesi 
K vi gorgoglia un rio : 

IjO stanco grtJggc latjgiiido 

11 pa si orci ri mona t ... 
Lungo la Sj)on*la tacita 
Trova conforto appena . 

Qui , sosj)irata doride , 

Ornai rii ratti meco ; 

Dove verdeggia ombrifero 
Un solitario speco . 

A lui dirinante incurvasi- 
Anipia ridente valle : 

Due collinette facili 
ISe adombrano le spalle . 

Da lievi dossi sorgono 

Freschi argentini umori , 
die in lati stagni accolgonsi 
Dopo non brevi errori . 

Per man di esperta Najade 
In cupe vene a cebi usi 
Incontro al sol rifrangono 
Gli almi color trasfusi . 

Di piante sacre ad Fcate 
Per la sinistra balza 
Tnnumcrevol’ oidine 
Le vette al Cielo innalza • 
Al lato avverso sorgono , 



Diletti al Dio (li Delo , 

I lauri , che non temono 
Onta d’ ignito telo . 
Lus^jOreggiantlo T oliere 

^el rustico soggiornò , 

A’ sinuosi jtppremlotisi 
Opachi muri attorno , 

E mentre 1’ aure torride 

Chiudono in ozio i vanni , 
Del raggio ognor più fervido 
A rinlegrare i danni 
Sol quivi destre e mobili 
Scorrono irrequiete , 

E i’ ore altrove incomode 
Hendon soavi e liete . 

E non dill’oriue j dicono , 

A questo un dì sitrgea 
L’ antro che olFcrse i talami 
Ad Aci e (ialatea , 

Quando di strido lugubre 

Feri , mugghiando , T etra 
li mostro amante 5 e pavida 
Isbigottio Triquotra . 

La non ignota celerà , 

Eletta ad opre belle , 

* * 

Là pende , tiono imitile 
Delle i^mplee donzelle • 



Vieni , aflornt.1 Clorirle , 

E mi li a-ìstfli arcamo . 

Or che in me scende A polline 
\o metliiaiulo un canlo . 


L* Autunno 

Curri decorimi initilms pnmos caput 
Autumnus arvis extulit . 

Morat. Libi vt» 

V. 

1 

H” 

Olla la Diva rosea 
Air infeconde piume , 

Innostra i vani empirei 
Del rinascente lume . 

Alle dimore indocili , 

Lunghesso il lido Eoo 
Squassan le zampe aligere 
Sbufìando Elo e Piroo . 

Di retro a lei ^ che involasi 9 

Prorompe il plaustro adorno 5 
E luccicante e tremolo 
Stende dovunque il giorno • 

Bello é mirar quul rapido 

ta 
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lìiscorra in questo volo 
mi ralle , rii" e sol medio 
Tra r uno , e 1’ altro polo . 

E mentre i rai settemplici 

r-. Kilolgoran più miti ^ , 

Regna la Dea pomi (era 
Tra gli albericele viti. 

De’ doni suoi moliiplici i 

Già si la lieto il mondo . 

♦ 

.Gli onusti rami inenrvansi 

. .k 

All’ odoroso ])ondo . 

Ma qual di sistri e rrolali 

S’ ode tranibnsto intorno ? 

EiiU é il fisiliuol di Semele , ■ 

(die qui ne la ritorno . ’ 

Ve , (li corimbi e grappoli 

Cinta , por l’ {tinpié gleba 
Scorre , saltella infuria 
l^a titubante plebe . 

A tigre non indomita 
11 maculato dorso 
11 Dìo dal tirso orribile 
Preme , e<l alfreita il corsoi - >* 

Lui vacillaniè ’i' od ebrio . ' 

l’ersegue il buon Sileno : ’ 

(-he all’ aslittdlo stolido 
. Ison più governa il iieuo,^ . 
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Le furibonde Tiadi , 

•Del ^uine il s-en ripiene, 

* ' • . ' » • * • * 

Alle sue 'iodi scurrili 
Siiodaii le lingue oscene . ' ' 

Ve folleggiando occorrere . -• . 

XJra4biapò c Pane, 

K i petulaiili Satiri 
Dalle protervie insane . 

Aurisbe dilettissima »- i 

Clic ])iù ue stai ?■ Cl»e.,4iv4i ?0 tm ' -■ 

Dall’ orgia forniidiiibl le • ’ !:'t ‘d ‘ 

bit ranno i casti sguardi ' • ; « lA 

Quinci discosto, siirguilp » *; ! jr' 1 l'of , iv' 

A me camjies.’ri Wli ...a'I'j.;, =*ig u* di 
Andiam io spirlo/a pascere.,.- ? | 

'I ra ])iù genliti • obljielti ; •./ !> 

Se ( I ^«uml nwL!-C',OHSoi|.laHo ir. f.n'jì.d 

Tu a! rimembrar j<bil, gioco,; ) 'j-. I., ; o?iT 

t 

Senti le Acne iiicf nderli. i; . tii. x » ‘h' 

D’ inusitato t'uoCfo;;, « fV-o iiif oij.*u dj 
Ardis(;i ]>ur .... Sacrilegi^ icitcMpc»/ A 

INon oppugnar natuvtii>;> .J.D- ib djcft; ' ìt* ' 
Silenzio il ij,iltbrO ^niuiOi.;^|.,;'| j , ; 
Eterna fé ti, giura oit ioiui >j!* 4 ì:/ 

. u(il5j;5.iir.) 1 ^ 
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L’ Inverno 

Nane mare , mine silvee 
Threicio aquilone sonaiit : rapiamus ^ amici , 
Occusionem de die . 

* S»rat, Epod. •d. (S« 


VI. 

F 

pur d* Orizia’ immemore , 

Lascia le Odrisie sponde 
. Alto fischiando Borea 
Già per le selve e 1’ onde # 

D* in grembo all’ inda Tetide 
Delio risii rge appena , 

Che già nell’ onde esperidi 
Bagna ai destrier la schiena. 

Lieo: arid’ esca' addoppia • 

A’ crepi tanti fochi : 

L* uopo ministra celere 
A vespertini giochi . • : . 

Sovr* ampi deschi svolgine -, 

Dei Belgio 'ì> bianchi lini , 

£ vaghi intorno splendanvL - t 
1 massi cristallini . 

L* indiche messi abbondino 

r . - ^ #■ -é 

£ le sabee fragranze; 

li 
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Li grati effluvi sfumi na 
Per r. odorose stanze • 

Frangi 1’ impronta cerea 

Di anfore peregrine . - 
Disponi doppio un ordine 
Di argi Ile transmarine . 

In copia jnir tondeggino 

Di Candia i dolci pani 9 
Gorgoglili frante polveri. 

Di Marfinicca i grani : 

K'é manclii il lane candido , . 
JNoii d’ Anglia la bevanda. 
Fornisca i cacj Elvezia , 

I burri suoi T Olanda , 

• 

Vienne il drappello ainab.le 
De’ geniali amici . 

Grazie ne sieno al. Genio ^ 
Che impartirà gli auspici . 
Giojam ronlenli , e liberi 
1 grati umor *^libando . 

Ogni egro ^ibbjtatlo tolgasi 
Da rpiesia soglia or bando.» 
Cura gradila e tenera 

Di questo petto amante : 

O sospirala Folce , ’ 

Che ìfion mi sei d’ innante ?. 
.Caldo di fiamme .indonùte ' . 



Te clilamo , te sospiro: 

Vicino a te vaneggio : • 

Lunce di te deliro . ! “ ' 

O • 

Anco una volta accolgati 

Questo leal 'Soggiorno ; ' ' 

V. di tue stelle fulgide . ' 

Ripara al curto giorno . ^ • , 

idi arrise Amor .... l'esievole 
Ecco r amata é- nosco. 

Mercè , benigna Venere, 

Il tuo favor conosco . • .( j 

Siedi regina j e^niodera, < . 

De’ nostri cori 'i moti ; 

Te deità propizia ~ * 

Abbiansi i caldi voti . 

I nardi tu : tu i balani , 

Indica majav'iglià' ; 

Tu le coronò /rosee , • . 

Che il viso tuoi somiglia. 

Tra noi comparti j .ed agile 
Stendi r esperte 'dita ! • 

A ricercarola ceterajil,.; = <- „ 

Al biondo Dio gradita * 

Ai dolci doccili innumeri c , • - » rr f 
Sposa le dotte note / ’ . » 

Quelle , die in cor né spandono 
Delizie al vulgo ignote . 


l 
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È sacro il p;iorno ad F.vio : 

Egli a Ciprigna amico . 

E’ auro - criiiiio Apolline 
D’ ambo ò seguace antico . 
Tu cara a ludi , celebra 
I triplicali onori . 

Fioì , soggiogali r anima , 
Cantiamo i proj)i’j ardori . 


La Corrispondenza 

Tecum vivere ameni , tecum obeain lihens . 

JJorat. od. IX. Liìr. IH. 

VII. 

I 

Or che le file armoniche 
Desta la svelta mano , 

Tutto in me venga ^ A polline y 

» 

11 N lime tuo sovrano . 
iNise dagli occhi cernii , 

Dall’ ondeggiante crine , 

Di quest’ aurora al sorgere 
Giurò di ama^mi al line . 

Dall’ infinito giubilo 

Mentre conljpresò or sono ^ ' - 

^ Io 
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Io 1’ Inno tielle grazie 
Ho sacro a tanto dono . 
Maggior di me incMlcsimo 
Vibro i soavi accenti : 

Stia femio il sol ; si tacciano 
Ad ascoltarin’ i venti . 

^ise è diletta a Venere , 

Cura é dei Cielo e mia i 
Amore in volto ride le : 

He Grazie ha in coinnaqnia . 
Bella se il- labbro roseo 
Arma di gentil riso ; 

Bella di guardo rigido 
Se fulmina improvviso . 

Se vaghe danze guidano 

He leggiad rette j>ianfe : 

S’ alta armonia discliiudene 
Dall’ el )ano sonante ^ 

Bara qnal eh’ ella siasi 
Ogni beltà |>ih conta 
Al paragone 'muovasi , 

La tua vittoria é pronta . 

Con .'(ceibetie vergini 

Sedevi un giorno a schiera • ' 
Le Grazie elle somigliano » 
Somigli tu Litera . 

Questo 0 (|uel dì ^ che iiopresseuii 
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D’ aspra ferita in cote 
Da lue pupille lucide , 
reggia lido Amore . 

Arsi : di liiuglie lagrime 

^udrii le accese voglie ; 

I miei sospiri intesero 

L’ ara di lui , tue soglie • 

Ei , di’ è gran Dio , ricercali 
Deir ardor suo le vene , 

Pietosa ed arrendevole 
Ti volle alle mie pene . 

Giuri di amarmi ; ascoltano 

II giuramento i fati ; 

J e mie speranze adempiano y 
Gli angiirj fortunati . 

Possa n giojose e placide 
Riderli r ore intorno . 

Me ti abili in core al nascere 9 
Me al declinar del giorno . 

Se lungamente Laebesi * 

Tragga lo stame aurato : 

Di avermi ognor nòn graviti 
Caldo amatore allato . 

Io Giove no ; le cerule 
Amate luci io giuro : 

Di nostro. cor 1’ arbitrio - 

ll^lemo io ti assicuro . 

C 

t 
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Sinché Io spirto reggere 

Potrà le membra integre , 
Teco saprò dividere 
Le dolci cure e T egre . 

E quando i lumi scjuallidi 

Fia che la morte aggravi , 
Tua man pò tosa chiudermi 
Dee queste luci gravi . 

Tu poi le fide ( eiieri , 

Cui feral’ u ma ascc.se , 

Tu scalderai di lagtime. 

Tu spargerai di rose . 

Tinta di nuova porpora 

Al cantar nostro ari idi ? 
Piace ad Amor 1’ auminzlo 
In belìo esemjilo *a’ fidi . 

Febo ascolto : gli alipedi 

Sferza dal cocchio aurato . 
l’altono 1 vanni celeri ' * 

l i venti al còrso usato' : 

Immoti ari ambo al volgere 
Delle scorrevo!’ ore 
Ma i sacri giuri stiausi ‘ ' 
Eternamente in coVe . 

( 





L* OacAsiONE 


Favet nox et Feniis 


Ilorat. Ode IL Lib. nC' 


vili. 


Cria tardi ii 


VJl la tardi imposto termine 
7'ra romorosi tedi • • 

1 V 

Deir a^ile 'lersicore 
A’ fervidi dilelli : 

Ciascun poggia sollecito . 

Ija preparala biga . 

Tosto a’ corsieri rapidi 
Accenna il desto , auriga , 

A me seconda Venere 

ri , ' I ' 

ravor coinparle nuovo; 
pj tra (Ine vaglie giovani 
[o ter/o ini ritiovo . 

IN^on per le piagge Idalie» 

Cotanto un di godea 
INcl carro il drudo amabile 
Della più bella Dea 

' . ^ 1 ‘ tìl l •>(' ’ . 

Già , cià sull’ asse fervido 

7 D ^ ^ ' 'Hll" 

]\e stride il cocchio , e lassa 
(. > 

Per la supposta polvere 
Volubil’ orme e pàssg . 

C'- C- 


r 

Amor 

Diti d by t ’^It 
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Amor , che a tanta gloria 

Mi, elesse , in core ne asside. 
jNIiei casi prosperevoli 
Veglia maligno e ride . 

Delle Sìie folte tenebre , 

A doli! forti amica , 

La bruna sposa ad Èrebo 
Spargea la suora antica . 

Io tormentato ed ebrio 

Del Runie circostante , 
Sciolgo la voce , e fervido 
Mi michiamo d’ ambo amatile. 

Del sen gli ardori esagero ; 

Fingo insuela péna : 

Oso ; trascorro ; e placide 
Provo repulse ajipcua . 

Quanto di gioja insolita 

To rrenle inebria il petto ! 
Qual mai le fibre inondami 
Dolcissitno diletto ! 

Ora beata ed invida 

T’ arresti il volo un Nume • 
Anco per poco librali 
Sulle adeguate piume ; 

Qual già del sommo Egioco 
A disbramar le"" voglie 
Fermavi il corsb lubrico 


Sulle tehnne soglie . 

Ma che ? Dall’ oltre correre 
Già restano i cavalli ! 

Psunii : siain giunti .... Ahbassansi 
I lucidi cristalli . 

Scender in’ é forza , ... Ah datemi 
Che dolce pegno io prenda . . , 

Date eh’ io versi 1’ anima 
Anzi che (jnindi io scenda ! 

Se il fato e Amor vi arridano , 

Io Voi felici agogno ... 

Me sol tradisce Venere , ' 

Fu la mia gioja un sogno . 

i . ' I 


L’ Incontro 


Totani munen's hnc tui est 


Uorat. Uh. IK cd. m 


IX. 

là Ve lieto e facile 
Altrui s’ apre il cammino , 
Più per diletto ed utile 
Alla Città vicino . 
CoDijuiso il core è lacerò 


I , 


i 


! ! 


.1 


i. 
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Pci coniìiattuto &rcfor6 ^ 

Inceili passi traggono 
Con meco il njio dolore . 

Di avversi casi io 1’ ‘ordine , , 

A dolci voli infesto , 

In r agitalo spirito ' 

Muto volgeva e mesto . * 

Le tormentose jminagini 

Han di turbarmi il vanto ; 
li cor di doglia ingombrano : 
Sforzan le luci al pianto . 

Tal mi cred’ io Piritoo 

Cemea d’ amore insano 

Quel di che al ratto improvvido 

Sporse r ardila mano . 

E male in suo presidio 
L Eroe teban ruotava 
Per le tartaree bolgie 
-La poderosa dava . 

Al folgorar di vivida 

Luce ma il cor rinviene 5 
E dolce un moto imprimesi 
Per le ricerche.vene . 

Della sorpresa insolita 

In me ragion non prc)vp.; 

Intendo il guardo gupidoj 
‘ 'Celere i passi movo . 




Quando ( mercede , o 'Venere , . 
Son dono tuo qne^t’ qpr? ) 

1-a mia diletia ,. / , 

Agli occhi, miei si scopre . 
Ella a corsicr ben docile 

• ' il,/)' .1 

Svelta premeva il dorso j . . 
E della manca ^elwirnea . 

Leggi imponeva al corso . 
Pago del grato uffizio , 

Sbuffa il destriero , avvampa j 
.E il suol flagella fervido 
Leila- veloce zampa . 

L’ affiso ardente : guatami . • 
Ella pietosa j e resta . 

Dal Sen mi fogge F anima , 

. 'Vola , ied in lei s’arresta. 

• fppiessola 

Audace e molto i’ ^ero 
Dal fortunato annunzio 
D’ un riso lusiitghierp . jj 
Alle mie note supplici , , - , 

Rende cortesi note, 

A caldi inviti adornansi 
Di bel rossor le gote « ' 

O I ) ‘ • I : 

Quando dal guanto, -serico 
Svolta la l)eiia mano 


!. . 

i‘>7 / / 
'f 




A nostri baci offiiyasi j| 


'-'.1 ; 


ib f 

,it 


1 . 

I 

. I 1 . 
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Non 
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^ . 

Non impelrSli invano : 

Il cauto sgnanlo' aggi rasi i' ' 

( Avversi ^ nini 'wcle, " 

Che aspro inariio incomodo 

Ver noi dri/zava il j'-iede . 

« * * < • 

Sprona il destriero'; involasi 

Con essa ogni inlo bene. 

In mio consòrzio restrinsi 

Solo dispetto e pene . 
c l'- • ' <’ 


La Petulanza " 

. f ) r >, • ’ 

. • . . . Vedine tandem 

. . - I . Molìinm querelatimi. 


J.U'-- 


o I‘- 



‘ . 1 A 

Noràt. Libi il. od. liti' ^ 

'il ‘ 


• i 


Cesss da Innglii gèitiiti : 

Pon modo a tuoi deliri ' d'«‘i 

- -, * * 
Son vane ornai le ‘lagrihie y ' ' 

imitili i sospiri'* ’ ‘ 

* , ♦ . , . I . . . . . I ! 

E di tue -noto (piemie 

Alai tu no assortii ’ì' Nurai j ' 

f 


.t/i 




Se r assopito incendio ’ ‘ 

In me destar presuuitV ' * 

DI 
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DI più sfap^ionl ili correre 

Cntiuiii (li itlL’Ui il core t • • 

A v(^{'c:liii) ardor giìi Inuguiilo \ 

Tsiiovo s()itGnlra ardore. , ” 

Tal dcll i Madre cipria 

11 pargnlelto ,\rciero ' . 

Per ogni otarie esercita-. p 

Imperi urLatp impero ( » 

3onò la notle C(d('liide '■ 

Inatti di eterna fede : i , ’ ' ) 


I lini all’ aure spargere 

II di sorgente vede . . .,i , 

Esca di spcne siahile : j. 

Arianna , altrui si affida : 

Sonno la vince ^ e celere , 
Scioglie la prrira i ri fida . . 

Querela i fall e l’ ordine 

Delle vicende accusa . . , 

I tempi , un Dio; medesimo , , 

Me d’ empia- taccia iscusa . ^ 

E tu non resti indomita j • 

D’ oltre far onta al crine ? Pi. 
, Gli eterni (^oi riniproyeri - 

Mai non si ^avran, confine ? , ^ , 

Vuoi più ? Delle tue lagrime f , . 

Son io per fin dolente: ■ {' ..'ìijP j , 
Alma nel sen jpni palpita * 



•M O 
< ■ * 


;k- h'.-j 
v.-M 


o •, riti ■'l.I 


" ‘ ‘ Clio 
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Cile la pietà risente . 

Odi inaudito esemnio 
» *■ 

Di generoso petto : 

Tacciasi amore *, e giungane 
Altro bennato alTetto . 

Dell’ amistà più tenera 

Tra gli a Iternati biffici , 

Al vulgo ignoti ,'atteudonci 
Mister) assai felici : 

Che resi vicendevoli * 

I proptj sentimenti ! 

Divido io le tue gioje : 

Tu i mali miei risenti-, ■ 

Tra gare ognora ingenue , ’ 

t 

Che non paventa n’ f?nè i ^ • 
Cogliam rose meri fragili ^ 

IN è sottoposte a spine . 

Se all’ ardor mio sensibili 

dori ne derido e Fille , ■* >■ 

Le guance non li assolchino 
Le facili tue stille . ' 

Che valli mai che accriidami ‘ ' 
Più questa ,'o' quella fice? *' 
Se mi é propizia Venere^ • 
Portalo amica* in p 'ce , ' ■ 

L* angui - ( rinite KumenMi ' * ■ ! 

^ Più ceiosia iiou scuota- , 


È la sua stizza rabida 
Air amicizia ignota . 

Son le gelose smanie 

Ministre di niarlire j 
E forsennate inducono 
Sangue , vendette ed ire • 

Indossa del Centauro 

1j’ emj)io presente e strano : 
Spira Ira doglie e gemiti' 

11 Semidio tebano . 

Di tanta furia vittima 

L’ empia Medea ne vede 
Le palpitanti viscere 
De’ proprj figli al piede . 

E tu pur anco indomita . 

D’ oltre infuriaiMion temi? 
Al dolce invito indocile 
Fosca minacci e dremi ! 

Cessa da lunghi gemili, 

Poh modo a tuoi deliri . 
Son vane ornai le lagrime 9 
Inutili' i sospiri . 



La Gelosia 


Vr'^ct Jicm nox . . . neqne est 
Levare Lenta spirihi pnreordia. 

Horat, Epod. od. XEJI, ' 

XT. . , 


J_i già filli carro lurido 

Dalle C iniinerie grotte 
11 fosco manio omlVrifero 
Stendea la pigra notte . 

Tutto é silenzio / Placide 

Donnon le cose intorno , 
Pur queste luci vigili 
Al pianto fan ritorna . 

Fede giurò Kieoride 

D’ inviolal)il tempre . 
Giurò ( 1’ intese Venere ) 
Solo di amarmi e sempre . 

Piause lo spirto ingenuo 

Alle profferte, e tacque. 

— . Fido servì , sollecito 
Molta stagion’ e piacque 

Beali dì successero 

D’ amor tra dolci cure ; 

Le notti riiinovavanp 



^9 

T,e amabili vepliire . 

Or non cr)si : l>ersaglia 

Som ilei fMiQr più crudo ^ 
Che r efFt'rate iùuuenidi 
111 petto addentro i’ chiudo 
Fui ia peggiora aggiugiiemi 
Qui gelosia (iiieule ^ 

'K del flagel vijiereo 
Travaglia il cor , ia mente . 
Luce esecrala : ah togliti 

Per sempre al ciglio afiìino 
Tu i torli miei svelasliiui j 
F tu r alimi (lelillo . 

Voi lagrimaie lepebre 

Miei caldi voli udite : 

Deir ombre e del silenzi» 
Tanto rossor -coprile .. 

Vi abbiale sole imperio 
Pe’ liquidi sentieri : 
ApolloMil freno indocili 
Iliuvttuga i suoi corsieri . 
Per atri Imi] funerei 

D’ amor perduto errando • 
Ad i portenti. colchici. 

EWx» ricorso Orlando T... 
Discinta il din la Vergine^ ! 

L’ ocrcòcla verga sco(e.: 



ijo 

Poi forsennala mormora 
Le prejìolenli note . 

Si squarcia il (/i<il » dal tartaro 
Scoppia f'ragor profondo 9 
Sin da’ commossi cardini 
Par che si sthianli il mondo* 

Al chiaror fosco e torbido 
Della Irisiilca luce 
Ecco le cerche immagitii 
L’ incanto reo produce * i 

Ferita il core ‘Angelica 9 

Arde d’ affetto insano . ’ ' . 

Air amatore ignobile 

Sporge col cor la mano ^ ^ 

Egli giojoso imporpora 
Le lenerelfe gote . 

Umil jìi’oscioglie e* tenero 
Le ben accette note . . / 

Già r ara entrambo appressano 

Tra le silvestri pompe .... 

Spergiura Donna ; ah restane. • • 

( 11 Paladin prorompe ) Z 

Tua man , tua ibde , o barbara, 

A me son sacre .... Infine 
Giurasti il Ciel <. . Ti pendono 
Le folgori sul nrine . ' ' ' .1 

Cessa . • . . Bituma: • • . «di compiesi 


Digita ed by Googie 



L* ìndlsso^ilnl rito ! 

Del vostro sangue , pé^rfiJi , 

Viiò che il li io . 

Gl’ Iddìi ge «n Ciel compQriano 
J)i eccesso tal l* orrore , 

L’ alte vemjelie adempiane 
Dio più tremendo amore . 

Ma questo aeetajo .... ahi ! misero ! 

Si dilegaó r incanto r , : ' 

Altro non é che tenebre , . . 

Liuto y terrore , e pianto . ^ 

Gemo . , , . Vacillo , , . . Involasi 
Uagion a idee sì triste , . , , 

Deh ! voi^ pietade abbialeud y 
Che gelosia patiste ^ 

La 



* 



ii; 
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La Costanza 

< 

Frnctnx si illabntur nrhis ^ 
Jntpavidimi ferUnt riiince. , 

Uorat. IH. Ub 

xir. 

t 

D ella briranna Dorùle , 

De’ gorelli firreni 

Altri <ii iTU)Ii splendide 
Ocrtijii i vasti seni : • . J 

Si vanti inVan dell’ indiche 

Non iintfiia esauste gemme ^ * 

Invan più ricco di<’asi , 

^ Dell’ eritree maremme : 

Preso da insane.immagini 

Sciolga a desiri il volo : 

Le sne speranze scorrano 
Dall’ uno all’ altro polo : 

Se I fati ineluUal)ili 

Lutto lian segnato e morte f 
Li non potrà reditnersi 
Dall’ iminancahil sorte . 

Non io così ; sollecito 

Solo del di , « ni sjumdo , 

Non rigoglioso , u liei)ido 

Al- 
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Altro miglior ne atieudo. ' 

Sorvenga lai ; con animo 
^ God ò non itjsolente . 

l’orii mille |* r'.ilmini : ' • ■ • • 

INon mi ^ellrà gemente . • . * 

Da com|uassaii cardini 

Roversci infranlo il mondo: . 3. 

Ben io coll ,'dina impavida • ! ' / 

Saprei portarne il j)ondo . ■ - 

Imjnessa in petto ho ì’ anima 

J)i eci^else norme e fide ^ ' ì, .1 ) . 3 

K là ’ve desse il chieggono j t < o . 
Guata la morte e ride • • ’ i ; ì 

Io sento hen dall’ etera > 

Raggio trasfuso fb core , • • , .o \ 

CIk; tra miei mali renderai 
De’ mali ♦miei maggiore . 

Questo ad odiarne incenderai 

Le turbi* pervertile.,' 'o ’ ' h j ivi 

Cihe della propria origine ! 

Hanno le idee smarrite. 

Egli a sfuggirne invitami' - < • ' . 

Gli stormi ribellanti ^ ■ - « io 

Che del civil consorzio 
I sacri patti harr franti . ; > ‘ 

In lui sperai : non girono ’ : i 

Li voli mici schernitit» < .t-.-l it '* 
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Ei ra* affidò próplzio 
Tra inospitali sili « 

D’ angue crudel morti fero^ 

Chk in me scagliò (/ocito * 

La salma cagionevole 
Ritrae dal morso ignito • 

Sua sol mercede mordere 

Vidi a calanina il suolo J- 
Ed innocenza estollerai 
In fin secura a volo . 

Ei y che di sè riscaldami , . 
Tempra miei casi amari ; 

Egli d’ un’ alma tenera 
1 dolci affetti ha cari . 

Tu y sospirata Lalage ^ 

Se il Ciel niio priegó affidi « 
Tra le lue braccia a€eoglie^oai 
Vegli ne’ padrj lidi * 

Di questa vita all’ aure •• 

Fui solo a te serbato : ~ 

Te sol compenso proffera 
Di tante ambasce il falò .• 
Amor ; dell’ alme T arbitro y 

In noi sue posse ha niostté • 
Dì laccio imi i ssolubile 
Egli annodò le nostre * > :< 

Koì fede intstinguibilei: . • 


45 

Giurammo in lui securi : . 
La./uu Ira sorte ^atl^upiasi : 
Coiiniamo i santi giuri . * 


Il Rigore 

ìngratam Veneri ponè srirerhiam . 


xiir: 


Ùvrat. lib. HI, od. X. 


beila Clori*le , 
Gloria ci’ Amore : 
Sola delizia 
Di questo eore ; 

O bella Gloiide , 

Tu fosti e sei 
Oggetto ed arbitr» 
^e’ \oti miei . 
Delle tue cernile 
J noi leggiadre 
Presa é da invidia ; 
D’ Amor la madre 
Sovra Ine vivide 

Guance vezzose 
Lì gigli regnano ^ 


• ■ ' t d 


• . V \J ^X, 


Digitized by Coogle 




Regnan le rose . 
Kido di Veneri 

Rocca dimosfri , 

Che a gara adornand 
I.e perle e gli ostri 
Gli efiluvj spirano 
Piò peregrini 
Scinti sugli omeri 
Gli aurati clini . 

In fogge nobili 

Splendi succinta ? 

La greca adultera 
In pregio é vinta • 
Negletta e semplice 
Altri te vede ? 

11 pomo a Venere 
Più non concede • 
Quando avvcnevole 

Sogguardi e ridi , 
Vaganti aitornovi 
Mille (mpidi . 

Àllor che rigido 

Tuo sguardo move y 
Somigli ed emuli . 
La Sposa a Giove • 
Al suoli gradevole 

Le' dolci accenti 


47 

resta A polline , 
Taccionsi i v(?nti . 
Queir uno , o l>ari)aia , 
Pelò non soiapli , 
Che imponga lenuine 
A miei cordogli . 

Pur io 1’ accellero 

Coi mesti canti , 

Coi voti fervidi. 

Coi IniigliI pianti . 
De* nostri gomiti 

Rintrona il monte : 
Kco ripeteli 
Al prato , al fonte , 
La madre a Meninone 
Mi trova in duolo : 
La moglie ad ErebòT 
Senza consuolo , 


E a fera simile 

< ^ ‘r ‘l 

Di li Ilio arene 

; » • . , , 1 
^ ‘ } i 

7u resti immollilo 

'-•! n; II 

A tante pene . 


La bella Tessala 

L.1 uU -i!- •dii 

Lungo il Penéo 

!' i ;ù i 

(.'otanto indocile 

1 : :i ! ' . a 

Mostrossi a P'eo , ^ ^ 

, ■ : il'.,) I J 

Gl* Iddii , che 1* ebbero 

M 

il.... .»yléC 
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Piel.'i confcìrme , 

All’ aspra Vcrgitie 
Cainì)i.<r lo (orme . 

A Ini sensibile , 

Munite vo g*'e , 

Le djiome or ombrane 
Delle sue fu^iie . 


La Pietà* 

Dicite , io Paean : et bi.f , io , dicìte Pcenn : 
Decidit in casses pnzda petita meos , 

Ovid, de urtt Uh. ili ‘ 

xrv. ^ 


Criojre , o Veneri , 

S( bei za le , Amori , 
Han le mie lagrime 
A iiilo già Glori . 

Piion insensibile 

l'iù nega il petto 
A’ moli fervidi 
Di caldo afleito • * 
P|lla sua Giulia - 



■.-..j ^ .. L - J 

V 
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T.’ ara è diserla : 

^on 1’ arco 
La mano sperla . 

Dì mirto <ingcne 

Sì ben le « biome : 

^ f 'eir aurea Venere 
Ripete il nome . 

Del fi}»lio instabile , 

Cui tutto è dato' j 

^ albeggia dorile ' . . , 

II dardo aurato . ’ ■ ’ . ' . 

Re gusta i giubili , 

Soffre le pene. ‘ ‘ - ^ 

l.ieta ne traaartà ' • • \ 

Già le catene-. < ^ ! ? 

D’ ardor reciproco, 

D’ alterna fede ' . •! ■ 

Pietosa proffara ’ ' ’ ‘ ‘ ■ ■ ■’ I 

Dolce mercede • ' ' ■ 

Gioite , o Veneri , 

Scherzate , Amor! p 

Han le mie ^lagrima *’*” ■ ; « . 1 

Viuto già Glori. - ' 



^ l:;*' ■ • ■ 1 : • - ■ ! 
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A Venehe 

r 

Vixi pìicfJis Twper ifJoneus p 
ht militavi non sine gloria . 

Morat, 0 d, JLX9 ^ /• lib. Ut» 

li ■ I . 

XV.. 


D’ alme fanciulle tenere 

è 

iJelizia io gradiì'a ^ 

ISe’di gifK’ondi _ , 

Della slagioii fiorila ; . , ' 

Benigno a me sorridere ,, 

® ^ * t 

l'en vidi il cieco Arciero .j^ , . 
E di Riia man riiingerne 
Di serio lusingliiero . ^ 

Ma tolto alle sollecite ' . 

Pi 'ove <V1 gran cin erilo * '■. 
Eoi canto ]iin projnzip , 
Avverso noi pavento . ^ . 

Alla cerulea Venere ^ lioi* , 

Ho sagro il giorno ^ ifi loeo* 
Anco una volta io siniplit,*e^ 
Il tuo gran E urne invoco , 
D* in fa mia sorte a^(.)lg(.yrX 
'Jua sol inerte campato, 

A le percuoto 1’ ebano , 


>1 i 


• I 


tJ ^ 1 • 

I ' 

’ • ( 

, . li '. 


1 . 


Jù • 
iivM 


Cui 
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Cui ti coTìfincrn Eralo , ‘ ' ' " 

Tu , die (li le lelifichi 

La più benigna sjiera ^ ‘ T 

h. \iia iinpriini e grafie 
Per la nalnra inlera : 

Di sacra inei a viglia* 

Linno\a i j)rischi esempj . . ; 

Or un’ istante involati i • , ' 

Di PalTo ,*e Guido a’ teiupj . 

E già di raggi vividi 

L’ elmrneo letto splemle : 

Già la colomba I gemina ' i 

Al piegar mio li rende . ' ’ 

De’ g<Mij Mini versatili ? 

Vagai! le scliierc intorno , . 

E 1’ astro fulgidissimo 

Ecco ne addoppia il giorno • ' 

Oh 1 ’ ardor Ufo vivifico ■* » ; i ; r 

^^ nal mi sobolle in core ! tu r, . 
liglia del sommo Egioco: • ■’ i. 

Madie del biòndo 'Amore . ' 

Wi adegno al suolo 5' ed nmilo ‘ ; :* ^ 

• Su i labbri miei raceo’go ' dì !f 

Gli afietti fervidissimi , ’ 5. 

Ld il gran VoTo sciolgo • c»! uilg.d 
Mai non rinveriuh ind<icile oe jjii diL*>i4 
^ le al &UOQ di iiiie jin ghiere 
^ De» 
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De’ doni tuoi n)aiti|jlici 
Grazie te ii’ ho siiuère , 

Le fìamme iniaiito imiaizansl 
Dagl’ im iucnti .allai'i u 
Gli aral>i gì ani rerulonò 
Gli efiluvj a le sì cari . 

Qiiesii , di \i\e juji jmre , . 

('osj)arsi , eleni liori , 

(.he heii, di l’eslo adeguano 
ÌÀ peregrini onori : 

Questa eoloinha e^andiiia' ^ 

(]hc geme amoroseila , 
lu , Diva soaviìisima ,• 

In olocausto accetta . ' 

Poi 1 a votiva celerà 

Air ara tua so.spendo * 

1’ anni. prosperev(»h 
Sacre al tuo Auiiie ^. appendo-* 
H'iì aggrada tu : Ut prospera ! 

\ igila me devoto*. i . 

(’ OHI piu lo c. il satrinzio ; 

V già prosciidlO' U voto». » 

It mio di le perpetm» 

(mito ma resta ^in core t .. 


F’glia del s^ti^mio l'igioco i» j 

Xiadro dei hiomlor Audmi^ #<(i m , , < 
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1 / iNNAMORAMF.NTa 


Cyn*hfa p^ìma mi^eruffi rtte cepìt ocelli-^ 9 
Contaetum nulli» ante cujjidifiibfis . 

Proptrt. Uh, /. Eleg. /. 


SONETTO 

IjRa la nfUte ; e arnioniro ronrpnto 
Le tremnle d’ atff»nio aiiie scoiea , 
E in s;rata melodia d >Ice rsprlme» 
Gioja fesianld y arti Li Id contento * 


Eì I .afona fa {Iglia il fij^aniénro 
Ultr’ uso splendidissimo lemica ; 

Wa neglette ié' jVitfitìe , un’ altra Dea 
. Disegnò le Sue glorie in (^ùel momento . 

Il N Itine a fato , a nuova preda inteso , ' 

Da qtiè’ lumi , o\e npria in irono assiso y 
Assalì qiTesto cor : (ni \into e preso . 


Sen % i(“de elTa a’ riposi , onde pia sorse : 
lo , la pace smarrita , il eor eontpiiso , 
Biinaso io son 'della ima vita in Torse . 


Hi kC f: { <i ". 
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La D imi A R AZIONE 

: Qfiì'^ €ìihn ccìaver’t ì^nf'm y ■ 

Lamine <juì scmper proditnr ip^e sito ? 

Ovili. Ileroid. Epist. Xf^ 

SONETTO 

^ Fsi Tnnjfffl sf-nrion . T * ocrn]»o afTpffo 
L’ anima • inrerulp «li rorente arrlorp . 

A^a ’l (lovern , la tPtm , p^f il nspeito 
"Vielarò al labbro di svelarli il core . 

Pii "noi gran tempo , e vidi a mio dispetto 
Surger più rigoglioso in me 1’ amore : 

E la! cbe tutto foco il core in petto 

Più die altro non fu mai crudo é ’l dolore • 

Donna , anzi Dea , cui pari il sol non vede , ^ .t 
iNon ti idirar , se a te , date trafitto , 

Oso chieder umil pietà , mercede . 

Che se di bella hai sovra ogni altra il vanto > 

A sensibile cor non fia delitto 
ludrizzarti , negletto , i voti , il pianto . 


i V 
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La Partenza 

DUticere nmantes 

Non queat invitos Juppìter ip^e dnns' . 

Profrrl. Uh. fi. fUg, f'IL 

SONETTO ESTEMPORANEO 

r^Ufjque (leggio lasciarti ! E come ( o Dio ) 

■ Le care riinenibranze e ’l dolce amore , 

• Come, Nice , potrei sparger (P obblìo , 

\ E r immagine tua strappar d d core ? 

No : che a tanto non gingnè , idolo mio y ^ 
No : che tanto non osa il mio valore . 

Che al solo asjjelto di pensici* sì rio 
Mi ricerca le fibre un CUpiT orrore . 

• • • ^ i t 

Potrei lungi di te volger’ il piede : 

E spegnendo le Hanine , onde avvampai, 
'J’roncar la sjiene , ed obbliar la fede . 

Potrei , spargendo ognor vena di pianto 
Chiamarti sempre e non vederti mai ? 

No , cara , il mio valor non gingne a tanto . 
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Scrìherc fnsxit am(>r , 

Qiiidffind amor n'ui est cntitemnere tutum, 
^ et in domino^' jus habet dìe Deus , 
III e mi hi primo dubilunli scribere , dijeit : 
‘iiaiùe . 

Ovid, Epist, lEi 


nHE deoli AUoEi 
. • « * 

< 
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Libkra imitazione di poche Ode di Orazio (a) 


£/ Jiumif nosiras.nninero.ms Tloratìua nitrcs ^ 
Jjum ferit Aiu^oaia ^carmina xidta fym . 

‘ OviU. Trista Uh. ly, £h'g. i. 



Oda X. LiR. li. 


U - , ■ ■ > :; 

Sa bnon «;erino . Non roirimptfi arqito 

. ,A volo CUOI me ,i lemeiarj yaiiui ^ 

.Né ijjjumeiiUlo da sognati danni , 

Donni sul lilo . 

?àl ’ljeTi s’ appone , -èlie à' 'ftiediorre sorfe 

Si pigne l i chioma ; .allo^ sqnallor sotiratto 
Di vecchi lari , e al velenoso trailo 
. ì . lD|’ iuvl4a 
Eccelso pino di aquilone eiuoto 

Bersaglio q .«jptvsso . ..Dell’ ignito (elo 
Più colto é ’l mon^quanio,pnr dal Cielo 

f . men . rimolo . . , 

Se fia che strigne acephit^à’ di eventi., 
l i fa lusinga di itàiglior . destino . 

•Se il Liei t’ arride ^ Elisio cattgitjirAvic^P 

i ' ■ • ■ 

Lettvrm meli' tutore * tuoi amiti . 
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^ L’ a!m« pnven’i . 

L.’ aej'ra «lar’ono , !n rlie (!«•’ \pi<li nnoii 

AKIov.i il < amno , or ne riinenn e rlon^ 
il l^aclie Kgioco : or U rid 'nre e h’ioiia 

Madre de* (lori . 

I sacri cigni d ilie Iiianche ])itiine 

Or desta al siioiu» d’alfa m; lodi'i . 

Or r arco allenta e la fareira ohMia 

Ji’ intonso A urne . 

Fulm ina O-ove ? Con irnpavid’ alma 
1/ ite s(fsliemie . Spirairt)' secondo 
Aure ‘a lue vele ? iSon d’ instabil’ onde 

Credi alla calma 


Oda. xviii. lib. ii. 


i>On •trte trìa ‘masse fulgide 
Di anij j metalli eletti 
Vario - r ggianii e splendidi 
‘ tengono tncelsi letti . 

Pie dii iN nmidia ' vennenni 
(yolonne adamantino , 

Che sottoposte- innalzino 
dVé‘tra\i ;peregrine » ■ l i 
tiàscio all) ricca Pergamo 
Ce a Ita li che (oriuiie ; 


■ Vw ’i. \> 


8pi'»a» 
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Fprozzo (li tiria Nettine . , 

J o ]!<>ij)(iie iii.pori ujie . . 

^oi lic( Iti |;t la (lutile 

Alma d’ intatta fltle , 

y t • . V. , ^ 

(>hf in petto non i^'tiohile 
Imperi nihata ha sede . 

PioI rittlii fa di \j)olline 

Aura , ( lie di .sira >pira j 
l\ per t^li vani eieiei 
estolle , e m* raggira , 

^oi rici’hi la la limpida i 

lare , thè hi uria in petto, 

•Ch’esca lijtefe , e premio 
J)a rorrisj)os(o affetto . 

Di anguste sorti e lorhide 
Il giuro io iKui ririiso ; 

di mie noie qm rule 
Gli a' ari ÌNiiini accuso, • | 

E che : se irrepaiahile , ; ) 

Surge , e deehina il giorno 5 . . 

E (.intia ogiior precipite . ... 
Alza , ed abbassa il ccirno ? ''\t. 

^ iti . M4- 

1 asci , corone , e porpore . ' «1 ‘ 1 

e<,gii anni il dt-nte ad ugge ,i, 

E la mondana gloria . r 1 , 

^.■lsce , bahma , e h.gge , . • j 

E tu , mortale , immemore , ^ 
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De’ sovrastanti csenipll , 

A fole intendi', e medili 
Archi , teatri , e tem]>:i i 
Tu disdegnando i termini' 

Delle terrestri sponde , 

Perl fin de’ campi ccpiorei 
Tenti le vie profonde ì ^ 

Che p’Ci ? dell’ albini sordida 
Brama li morde in core : 

1\ i vencrandr ferttwrri 
Perinrha in suo lavore .• 

Odi profondi gemili , 

l he al Ciel‘ coHirn te nnrore 
Donna , che i IHi donx sdci 
lleca , e stioi mali altro\e • 
Scorgi cocenti lagnine , 

Cm sgorga tiri padre aWiUo , 
Dal cnjiido ir*o genio 
(io’ figli suoi tralìlio . 

Qual pn> ; se njiftàccevole 
^u le 1’ alato Kmu« 

Air oi*a iiremiwhile 
Schiudere negre piume? 
Conversi in mu(a l^Milvere 

'J ulti brev’ urna adeogUe t 

r 

Chi nacque in 'V.U Hlguritl'i 
Chi visse iu regie »- - 


6i 


Il Veglio inp!?ovMl)Ile • 

Jj’ oiijJjre (uggenti altoiule . 

La toilVul’ acnua valica , 

E a Siige iri scn le mula. 
Kon d’ aure nieitt» Ingului 

Eaci'iasi speme il lotte ^ 

ISé (li uttadaitie • il Iratiiiie 
Creda ehi nacque in colle, 
yon valsela) u Prometeo 

Auree proderle :dt<*ine 
Appo i custo.li rinvili 
Delle regioni ittfeme. 

La prole rea dk l anta lo 

Ritieusi immohll lato : 
r onda irremeahile 
Più mai varcar 1’ é dato . 
Dcir affannose iimnngini 

Rinttgra il 'Cor tremante 9 
Kurllla leggiadrissima , 

Or ( ir io li vengo inuanle • 
Al mio pregar sollecito 

Mite il pensiov chinando , 
Ami (;hi t’ ama ; e spandisi 
Ogni egra cura in bando ; 

£ mentre ad ambo intianra 
Lbe le chiome oiidose • 

Tra ’l desiur reciproco 
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Oda I. LiB. 111. 


Io (Ielle suore oliinpielie , 

Io sam<lo((i amico ^ 

Limile rial vulgo stolido 
Allo silenzio indico . • 

Ad inauditi carmini 

Or che il fiirore è sciolte» t 
Voi mi prestale , o vergini ^ 

Noi gir)\inetli , ascolto. 

I re temuti imperano . <■ 

In la suj)posla gente ; 

Ma le ceivici inciiivano 
])’ Egii>co al telo ardente , 

Ei dispersor terni. ile 

Della tilania prole , 

Solo d’ un guardo scn'otene 
I e terre , i niai i , il sole. . 

Tal’ uom per cento splendido 
Aon interrotti onori 
Le glorie tutte snj)era 
Degl’ incliti maggiori l 
Alili per l'ama celebre , 

Chla- 


Digitized by Google 



Ch ‘aro pet* opre otiesfe , 
Wf^lio roii'eiìda ;!gH eiiiolì 
I.e tojilie e le pietcite : 

Tra liirl'r* inimniere\ rjli 

Prorcfl.i all ri arelanufo ! 
Applausi a Ini si sciolgano ^ 
Odori in 0”rii la lo : 

Tulli ; povsenri ed ninili 

Un fato istesso aMende , 

].a feral’ urna mobile 
I nomi lor comprende . 

Kon fornirà n delizie 
ÌA siciliani ])randi 
Se a rapo empio sovrastano 
D’ alto sospesi i brandi , 

Kon i concenti eolie’ , 

^on d’ usignc’lo i canli 
Grato Sf>pore infondono 
In gii animi and <nii . 

Tra gli abilnii luslici 

l'.i svolazzando posa j 
K là degli orli tessali ... 

I ungo Ja pfiggia erbosa • 

Chi nulla brama ridesi u 

iJil mar, che infuria e geme • 
In (Melo i (.iaprp siirgono,? , 
X)cLliua Arlur ? ^ou teme s 



La prorrllosa pnmline 

iliigelli pur ile viti : 

Keiidiuio i i’;iiupi .>leri4i 

I voli altrui (aliili . • 

L’ abitatore ni ululo 

Sente all’. ondose vie 
Tronche da eccelse iùbbrielie 
IjC IlluM'tà natie . 

Pur (jnivi spe^^so juklncesi.. 

Ita stmd venale 'e servo 
t into , di voglie instabile 

II possesso!’ protervo . 

Non di‘l rimorso ai mormori 

Però rilra;^ il -petto : 

Ove eh ei resti , assediaulo 
l a noja ed il sospetto . 
Ascenda pin velivolo , 

Sleizi destriero- al corso ; 

T.e cure aspro -.sollecite 
Lui sederan sub dorso*. 

Se a tal , che iangue. inutili 
I mirini peregrini 
Sono , e le line porpore , 

E di l'alerno i vini ; 

A che destar.Pihivfiflia^ ’ il .i 
De’ posteri i lontani ' - i 

Don àtrj Bi olt^e 



» " p«f ahi >anf ? * 

Io Saggio ])iù , sol fOpido ' 

• I ) j • fu>fO ca mjìo OSCH ro , 

(.ori maggior Irene assumer* 
Ideila maggior non turo . 

hendan le corde liriche 

(^u«l , eui non c»[>e il peli» 
Del faretrato ÌV limine 
JPredorwinanle alìeifo , 

Desse li via si aprirono 

Di cento lidie al core ^ 

E le fortune vennero 
A coronar l’ amore . 

Quel che potei se or possono ^ 

• ** 

< A iiriglior fiamme inceso y . 
Le gemme no migdonie 
«OH invidio a (Creso-, 


‘ GdaIxiii. Epop, 


«A "Pro- * 


sonante mtorrm 
i^embo conturba la cerulea G ìtHldi' f 
E dal pregnante (Ciove 
Il converso va|K)r candido piove. 
Sbafiaudo vof licosa y - ~ ' 


Vien 
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Vien dalle tracie s]x»mlo (fspro Arjullon*| 
Che afilij^ge in quesie live , 

Le glauche I iiylie , o Iq silvestri Live • 

De* lubrici nionsenli 

Facciam profuio , o geniali amici , 

Sin che le niembra Iw pronte I 

Dispieghi spuvenlù gioconda Ironie , 

Copriaiu d’ utile obblìo 

Quanto é bene tacer . Del buon LieO|i 
Pressi dapjiin slagiotii , 1 

Libiain fi.sianii/i generosi doni , 

Dalo a! benigno Giovo 

Fia rinicgrar le sovvertite coso». 

1)’ orientali ivviori . • • ' 

Sp.'U'giain le yienibra noi y cinti di fiori • 
Sulle cilleuce rnide 

Destiam d’. alta armonia modi sonanti.. 

F'd i mordaci afllctli '' 

^-r-^»-Raltempri il grato ‘■non d’ almi concetti 
Queste al fVlide Achille , 

Garzon nato di Dea faceà parole ^ 

^ell’ arti ardilo e destro ^ 

K di guerra e di pace, il gi;an maestro#. ^ 
Te d’ Ass;araco attende 

l.a da più fiumi in; fHata terra • 

Kd al niaterno tetto 

Il fato ha il riuder tuo quinci interdetto. 

... ' Però 
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Però non ismnrrìrne , ' ' ' , 

« 

ti vfnón r idea di crollo acerlìo . 

Tra patere spMmosc ' ' 

I>e liiotidissiine trecce oitibra di rose'» 

Ke tratta chiinieo plettro , 

Ferisci • r 'etra tii Canori squilli ^ 

F tjUal di' ei sia lormciilo i • i 

Vedrai qual uMiiiia dlieguarsi al vento 
Kon me di 'IVmicio appella 
. l.a danGiiifio a]i!)OiTÌta nitna cillade . 

ISon me riccMCa il petto ' > 

DI folle nttllìi’/ion tiranno affetto . 
ì,ìe d' una rliioina d^ oro , ' ; ^ I 

li’ nn lslibro di corallo all’esda presOy 
Fa pa^o un do[ij»io amore: ' : ' 

E a luti’ altre speranza ho clitnso licore. 


. Oda va. ,iin. iv. 

vJTià Jd raonte vetin- « * f 

Spogl iano i monti 'de’ gcljrtl 'itocardii J 
E* di noVeI le ter bette 

E’ onor nascente i verdi prat4 smalta « ,T 
; S’ adorna il pin di fronde; • » •• 

E rigOj^lioso il morderle s|touil€ •; 

. Le 
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Le G razie nude il fianco « 

Cou' Us sUv<;&ui l)oe inenan carole j • 

Ma surto non lien u-aco , 

Jl lieto dì , dall’ altro di fia spento . j 
K tanto esenij)lo app^eml^ , # 

Cile r uomo a fetaliil cosa iuvan attende. 
Zefiro in grembo a (don , i 

A il’ algeMie siagìone i di precide . 

Pi Silio i crudi ardori . /J 

IVaggon di ina no a Mora il fren di irose . 
Lor l’oniona Miixìede , > . , 

K al l’igor de’ Trioni i campi cede • 

I cerchi folgoranti , , ; 

Jiia duplice vertigine commossi , 

Piscorron gli astri erranli . • 

Ma <li eterna aroiuniu con lèrtna leggf 
Corso 1’ etereo regno , 


' fifeomuiiciansi 1 liwtl “a* cemr Segno 4 ■ ■ ‘s 

P’ uom non così . Ferii to 

Tosto die fra dalia fatai saetta , 

Profonda in seno a Plufo ; 

Là ’ve del Mondo con i re confuso * : ' 
J^dca poive «‘brev’ ombra , . . 

Orror di morte cleriiauienbo adombra « 


£ chi sa dir suil’i arco. • :/v ' ; 

I’®*’ noti pendaci dat'du'atrore ^ 
L d’ inyordigia 4^411.0 4 .. . . ' . 
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a..-.*,CwpKlo erede Ja iaj>. ce mano 
^on spinga iic’ tesori 
Flutto de’ stmij titrii ^ dè’ tuoi sudori ? 
AUorcIié il soffio estremo 

^ ersato lianiio i tuoi labbri , e sul tuo capo 
II Giudice supiàono* 

' L’ inevitando 'arbitriò ebbe nrosciidlo , 

J'a -irtargiiii 'Letei 

...KiU'nr..uoii ti sapian gemme , e trofei. 

Alla triibrme l'iva 

L’ insidiato i j^jVóTrt difètto 
1 iene la buja riva ; 

frapgei-,4i rTe,seo ,pq<e l\ardlv« >Ì 
^ e’ regni .della uiorte,; . ' i’ .• > 

Al lido Fiiitoo r ampie ritrmte . .. 

I lub rici inomenli 

Felle usiaiii , dolce ,a«iica: ye .non qual prit^ 

llestin- gioco de’ venti 

J}el piu caldo amator gli accesi preghi . 

Mi <;edi : mi consola • 

td a lardi rimorsi il. pe/tp luvQla,. ^ 


rt2f£ delle PdlUeRd»»‘i ■■ 


o;> 


it:'.," 


/ - » * 

Ì’’*!F j ' ’ . : : 4 

( „ unii ‘;«jj ViJv-.i;!;:: ìyjjo 
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V 1;! • Pea Noj’.zfe ! .• 

Ite , concìnitc in modiimi 

. ; , . , ^ ffyineii I/y mettere ^ 

lo Hymen llymenoeé * 

, i ' V ' ti‘* q ‘ ^lUulL Ctirm. 6t% 

r \ 

• i i ‘ ' » ci 

.Oda Saffica 

FAvonrfy spH%T . ‘*À rmHhIrt«a 

Agita olir’ uso la' ruó tanto strnera • ’ ' 

Raggi crinito per h curva altera 

Ksjicró brilla» ' * 

Vagbi - seberàd^i i zcfllìrl volanti >*' 

Battono r ale . Placidi i ruscelli 

• lijciespan P onde . l gnrruleiii augèlli 

Intrecciali canti » 

Festoso* e'iiéto-, 't' nembi sparti al vento ^ 

• Offre 1’ i.)limpo slavillaiUe mostra. 

Invade mWa .1 a_ stella lUC AcbicìHt’^ 

Gioja e contento • 

De’ Numi il Kunie dal sereno ciglio 
Ride benigno . Ripiegali i vanni 

D’ ttCcel ministro de* mortali a danni 9 

VttOi% 
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• Vuoto ba r artìg\Io . ^ 
snorp « moglie , sfolgoranle in vi.vo , 

Plaude dai aolio , che grandeggia aiterò | 
jjeuiprao i’ appetto venerando e fiero . 

.Decoro e. riso . 

Di Urania il germe , di. Ciprigna il nato 

^tqqassan le lede , onde le, cose hun luce , j 
Cemme - cosparsa di sua mano adduce 

C.alena il i alto •> 

Ben di AmatiTnta la ridente stella 

Ila tutti seco i pargtdclti oli ori • 

Del vogo cinto ai ^i^idi bagliori 
, . brilla niu bella . 

* - «is 

I vezzi il ^*iso e dellp Grazie il coro 
De lan coi leggio . Ai niouiche (u>ille 
Di Cirra il IN urne scocca a mille a mille 

‘ D‘al"plelUo d’ oro . 

Chiaro ^ sonanti le Dircee Sort Ile 

jMuovon, concordi al dilettoso obbietló ; 
Vario - raggianti di pinijileu diletto 
— Kmj;ion le stelle , 

L* aere s’ innostra . Treni n lo baleno 
Guizza festante. L’agitata mole 
Crria di raggi più die (< sse il sole 

(chiaro e sereno . 

D* alme fragranze e melodie giojose 

Spailo è r cmpiio in ctuio guise e nuove . 

le- 

D- 



Pertjtfne a 'cefcìiio 'foltb* nemì)o piove 

• i; .s H e" t'o^T'’ *'• 

. E ^ ^atfo gauflio , f ìié fitolfe*' ’■ ‘ 

I > . . . f 

sén ?i(’èrca e j^èmhiatjz^ lhfoi‘m4i'^ 
Ailenia- iiiduslre con iuirai)il foniia 

rmir e carole . - .= 

f j » 

Tra ^ ’au'i^ee' ni.rsW’^ chfl di cercln al^i*nt^ ' ^ 

À’prrt'rt ^t<^ati'd' rfl ni t 'morii iixio gioco ^ 

Tale graiidcggra , u’ queste tinte in foco 
' ' ‘ I ‘ ('ifre' disterni 

» Per cotdl ’Wodo fesieggiante arrìde ’ " ' ' 

M l immortali Ja superna' schiera*^ ' 

» Or che laggìugrie il Divo dì (litera 

■ " j» t he ed Alcide'. ^ 

•-■iicl i.i . 1 


: «j ' . . I ■ ■ • ; ! :' ■ I j ! ». •• ' > ] i .■ 
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* I 

' ?.!•••. t. 
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^lii chinrhùmi Accademici' Arcadi 
. ^er la recczion delV' Autore . 

Non invita libi jhirs t(0 taefte fui , 

Ovii)', £lWt, X. HI, 

, #• • • * 

S|0 NETTO 

SE'fia,t'lie II pigro lugogrip' a Tiob’l vanto 
Temerario flispieglji il volo ardilo^ , 

Tu prinripio sani , tu, meta al canto , 
Eletto Coro , al bloiulo L)io gradilo . 

Or che poss.’ Io , cliel'à “^h-réparabil piantò 
Mi coi^clauna (juel Dio , die mi ha ferito ? 
Se Licori , ver me cru(|a cotanto , T , 
Ha là mia lede , ha T ardor mio scUémito ? 

Ah cangiasse costume ; alì di rigore 

Si spogliasse un sol giorno ! Allor me stesso 
\ iuce'r salirei ; in’ inspirerebbe Amore , 


ì 

f 


* • 

Canterei le sue gbuie , i pregi suoi , 

Le grazie , la bellade j e al J ebro appresso 
Indegno iibii "sarei d’ esser tra voi ‘ ‘ 


I 
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Per Poema deW Autore ìntit alato : 
Il Tentpio flel Destino . 

£sl Deus in nohìt , sunt et commercia Ceeli : 
ó'edilus uelhercis spiritai ille venit . 

* «> . ■ 

(&vi3<. &e e/l'tt. am, 

I 

SONETTO If. 

Or , clip di Cinto il Dio niV aeifa il core. 
Armo la cetra di sublimi accenti ; 

Che alto levali |»er le vie de’ venti y 
Non isdegnano udir le dotte Suore • 

; ^ <1.1 ^ i.. ^ 

È delitto il mentir : non io canore 
Fole ri n volgo tra piruplei concenti . 

Lo giuro a l'ebo , che sull’ aure allenii 
M’ alza sommosso dall’ ascieo furore . 

L’ ascolto : il veggio ; ,1’ agitante affetto 
,F-gli trasfonde , egli la lingua move , 

Egli m’ infiamma del divino aspetto . 

Ei mi adatta le penne : io 1’ aer fendo} 

Ed al favor , che dal suo ciglio piove , 
Ulire 'ali’ umano immagiuar trascendo» 
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Per Poem i dell' Autore intitolato : 
Colleggio degli Dei 

(bratta r^^um 
^ieriis tentiunla modis 

o^. 4*00», 

SONETTO ni. 

On io , rlie qnnl mi soii , ehe <pinl ti sci 
Ben intendo , Sigu»)r , ne’ miei concenti 
O'O adombrarne tra colori userei ■: 

Te , primo 'amor di (’orlunate genti. / » ^ 

Del tuo genio sull’ ali , e degli Din > „ ' i 

Dall’^alta sede , e per le vie^ de’ venti ; 

S’ andò nel core de’ presagj miei 
La folla schiera , e m’ ispirò gli accenti . 

C erme d’ invitto sangue , a te fortuna , ; 

A le senno , e valor risero amici i 

Tra 1’ auree, fasce della eccelsa, cuna ; , 

Ed or che a santa face.il core incendi ^ ,q 
T ra i lieti augurj ed i propizj auspici , •> 

Le più l^lle speranze in noi, racceudi • ^ 
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jid un Poeta Arcade , preseiìtandoli la 
7'ra^eclm intitolata : Maicantunio 
r. in t' gl ito 

> *1 euyn' pui'r fncaalts nimium temerariui au$i$ 

egli iter . 

©cid». atl. liif. It» 

sonetto IV. 

Fù- létnorarlo il^’vnlo . Ori òliMianVlrt 


Qn-il' .son io , qnn! fù ’’soI non 'I kmi inisufo'j 
K ti presenlo ,‘nel'tnn cor nulo , 
Questo ‘di' verde èia “ frutto ‘ ifn’fnàlUro • . 


■Delle pendici risèree 'Yranco' p'óggla'nVIo 
SiiirYWè cirrie , al saero fofile e pnrrr 
Sempre nttìgnesTÌ ; e*!ien rnarnvinìlando 
Teco'Ie 'Muse e Ognor le Grazie *^^furo . 


Quindi il '‘Tèli ro p rfdnmé'el drVlre suono 
De’ carmi ‘tuoi l’ algose fronti ‘alzavo , 
Ed il'iuo lio'fne allo ‘levo.ssi a volo , 


Or henlgtló' trr’ ‘ascolta : lin‘ ffn.lrdo'' solo 
Vol«l‘al ‘tnlo ' Drarrtma ; E per ^ favor sì caro 
1 gratHwnfeì" miei ‘li porto *tn "dono . ' 
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u4. S. E. Si^. Commcmintore MnniHr : 
dedica della Tragedia intitolata : 
gli Aisacicli c/<j//o stesso /Jutoie . 

Carmìtui possumus dofiare • • • 
S.’ittt. Vili, lik IV. 

SONETTO V. 

C 

Ofgnor 9 che con il ?enno e con la mano 
’I Salenlo in roiinr»n(o Inip<;ro : 

J)el rozzo indegno mio questo ]nimi<*ro 
l’en vertle Imito io non li |>orgo imano.. 

In esso scorgerai , die ’l core umano 

• * • I ■ 

Sovente ne devia dal retto v(;ro 
•TE die ‘tiranno afletlo , o lusliigliiero 
Lo spoglia di virtù , sei rende insano . 

1 ‘ I I ! . 

Vedrai , die di regnajr la setq ardente ,, 
Là^’ve ragione non V attcnipra e regge , 

A sé stessa é fatale , all’ iiqiocenle . 

• o i . * . » 1*. ? 

Ma disceso in te stesso , oh con, qual zelò . 

Te apj)l*ndirai ! Costante é lo tua legge \ 

E i’ origine sua vanta. dal .Ciclo , ^ 

««•t f' * .i il li » J ■’*» t.i' Ir i. mld ^ wX 
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u4lhi Signora Teresa Messieri Fahri sostenendo 
egregiamente il personaggio di Mericlt! mila 
Tragedia dell' Autore dello stesso nome 

Jrritat , miilcft , Jìiìtis terroribat tmpUt 
Ut ma^as . . . 

6otat. fjsiJt. I. Cit. I. 

SONETTO ESTEMPORANEO Vr. , 

T' I anima iin Nume : in 1’ alTolIafa arena 
Fervono I piansi oltre I dorati tetti j 
F.d auspice Melpomene , la scena 
Citigne del vero ad emular gli effetti , ^ 

Se figuri pietà : se fingi pena 

Agli itti al volto ; al portamento, ai detti 
M.iga imprimi dell’arte in ogni vena, 

In ogiii libra i simulati affetti . 

S’ apri alla gioja il core , i labbri al rso ^ 
J^ampi spandi di grazie , e di decoro : 

Venere stessa li sfavilla in viso . 

t 

Se d’ amor parli , a te scherzosi innanti 
Vagano i vezzi , e delle Grazie il coro 
Te rende un’ altra Dea : noi lascia amanti • 



La Spada di Federico II. 


SONETTO VII. 


Dfì* gallici oncaìdn alfa pprroesa 
irta le chiome , il (;ig!io rablm(r»fa , 

De! homssico Eroe l’ onihia (morafa 
Rizzasse iu piedi dall’ angusta fossa . 

Girò lo sguardo ; in largo sangue rossa 

Vide sua reggia , nn dì di pdme ornata : 

• 1 valli sterminali e rinverstta 
Fin da cardini suoi 1’ antica possa . 

i 

Di subì l o rancor compresa il core , 

‘3]iorge hj destra a rjiiell’ itivitio acciaro . 

Già di gloria strornenlo e di terrore . 

‘ • ■ ■ ■ , i 

Quel ferro in altre mani allor ne vede 5 
K pforantlo di Prussia il lato ainao) > 

Nei mulo avello ombra umiliata licde . 

«.i ■ . i 4 
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* " — ' ■ 1 " ■^■gBBWffg ggaii' 

Buon capo d' ànno . 

Serus in Coeto rtdemi 

£otat. UIj. 1 cS. IJ, 

soN i>TT‘o mh 

Pojrlié <li rose r itnrco crine oml)rato 

V 

Sparge dal, Gange la novella aurora 
1 vanni iri'eqjiieli , ah per ])oc’ ora 
V<ibru , e iir’ accolta , eterno Veglio alato • 

Di tue leggi piegando al corso usato , 

Spiro I’ armo caduto ^ ed' erge Inora. 

}.a fiont« , che superbo ©Itr’ uso indora. 

Quel , che a seguirlo é ia questo di serbato • 

Or tu di fausti eventi eletta schiera 

Reca j e per man del Genio della paco i 
Li versa iu Lui , che qui sull' alme impera • 

Servi a Temi ed a Marte j E del Salenlo 
' Adempiendo il coimm voto veraie , 

\ulgi pai Lui bea ceiuo lustvi « ceulo. 

LINE 


>1 
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TRAGEDIA 

et sceleriim Jtiriis np^Untus Orc^fes, 

yirgU. ji£neid. Lib. IH, 


L 


Digitized by Coogle 



r.APPRESENTATA LA PRIMA VOLTA A X. OtTOBRB 

MDCCXCVII. 


Digitized by Google 



p 


Eì 'pc dì. Tnntnlò dette il suo no^ 

me. a q'ii lla p'vzinne di Grecia , oce sta-^ 
bili rci^no e fortuna . Kuseliio de’ tempi , Jù 
fu Padre, di PI irtene , Atreo , e Tieste ^ che 
da fui delti vennero PAnpUi : finirai nelP aii* 
tiehi/à per V odio vicendevole , di cui offerite’' 
ro crudelissime scene . Seneca rieste . Nacipie” 
ro a l Atreo ( ben he altri li dica fi^li di 
Pi irtene ) A a; amen none, e Menelao , da Poe» 
ti appellati Atridi . Omeio Iliade-. A^amervto^ 
ve sì vide rapir lo scettro di Affido da suo zio 
^Tieste ; ina Ti n darò re di Sparto favorì A-~ 
gnmennone , gli agevolo le vendette , e gli 
concesse in morii e CI iterine 'tra sm figlia . 
Knri|»ide l'igenia in A alide . Meriti ao intanto 
meno in consorte V altra figlia, di Tindaro 
per nome Elcria , divenendo successore di Tin- 
daro al tr'orio di S parta .Omero Iliade , Euri- 
pide Ifigenia . S >ffrì poscia egli il t'ossore di 
~si veder rapire la moglie da Paride figlio di 
Priamo re di Iroja . Aliar fu ^ che congre- 
■gali i P trinci pi greci a risarcire il torto ^ cH~' 
megli vi astrili gea la solennità di anteriori 
giuramenti , Duce di esso loro tutti fu Agamert’^ 

ì ' ■ I 

none 




Digitized by Google 




■ 

none , divenuto il piti possente regnatore di 
Grecia . OiDeio lliiitle ^ I uripidc Iflgt^nia in A.ii- 
lide . 'rm\ gli Eroi , che proc curarono vittoria 
alle armi greche si c he sicuramente la pal-r 
ma prima il famoso Jchdle , fglio di Tettde e 
di Peleo. Omero Iliade, Slazio AthiWeide . E do- 
po la' sua caduta gli successe m lV ai dire ^ e nel- 
la gloria ben degno fgìio Pirro , che da Sci- 
ro fu menato in adempimento de' vaticinii 
setto Trója , la quale orsa e distrutta , can- 
xeHò le macchie del talamo spartano . Vir- 
gilio Eneide . Menelao da gra'itudine compreso 
promette a Pino in isposa Ermione unica sua 
fglivcla , che seco portava in retaggio il regno 
avito , ignorando gli antecedenti impegni di 
findojo verso Oreste . Eni ipide ,0\idio . As^ 
senti ben voi c rt ieri Pirro yc qui. di a tentar 
.nuove fortune si reca in Epiro . Rimarco in 
Pirro , innamora qnin i di se Ermione , e se le 
giura sposo ; quando invaghitosi di Androma- 
ca vedova di htt >re ^.a lui caduta in sorte 
fra le .spoglie trojane ^caginna le gelose srnar 
nie della tenera Ermione . Euripide Andrq- 
jnaca , Agamennone altronde recatosi in Ar- 
go , velane trucidato da Egi to fglio di Tie- 
ste ^ che sedotta Cìitepne tra , ne u.mrpo 
il letto , ed il trono . Esdiilo Àgauieuuooe , So- 

lòcÌH 
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(brle Kl«itra . ReMmra. di Jg amen none iinro 
viril rampollo Oreste . Qiie.'ti dalla Sortila 
Elettra irc^ìigoto , e messo a stampo wc'- 
la reggia di l'otide , regnando Str< fio lor ccn-^ 
giunto . Ivi strettamente libato <i Pii ad e fi- 
glio del re , crebbe alla vendetta paterna . 
Oreste adulto im itato dagli oracoli si neh 
in Argo sconosciuto , e sacrifico aW onor suo 
ed a suoi diritti , ed Egisto e la propria ge- 
niti ice . tschilo Coefore, SofocJfe , fciuripide C- 
leiira . Venne tosto assalito datile fine \ e lun- 
go tratto geme ^eno ,Ju la viti ima de' stn>i 
r//wor.f7 . Kf<< IjìIo hiinunidi, F.iiripi4e (fresie. 

Avendo ad insili iiaizoiie dell' oracolo di L'el- 
recalo dalla 7 nin i de in ’ Ateno la statua 
ai Diana , doveano incontrare tregua le sue 
ti ibolazivni , Solot le Ifigenia in l.'.uride . AV 
loia egli incliine vi le alV im ito di 7'indaro suo 
avo matirno , si diiisge olle 'nozte di Er- 
mione , al trono.di Sparto j e rinviene ijiiestessa 
a Pino impalmata , e quegli di breve trapas- 
sato ; d resto dui Dramma . - o 

/zV- 
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IXTERLOCUTORl 


METiElAO 
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Gran^ 

Sucerdoli 
Cuar te ^ 

Paiole ' 

SCENA 

La reggia di Sparta • 
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ATTO PRIMO 


SCENA r. 

ORESTE , PI LAOS 
PILADE 

Eccone a Sparta , Oreste . A nostri errori 
ISfgno lu (jiiesla reggia ; o>’egIi uii cenno 
1 el vacil ialite *^J iiKÌavo ti appella 
A ccu ['iti di tuo (or I’ aulita Iniìina . 

3-»’ ogni nero prestigio ornai disgomlna 
1 o spirilo agliaio . l.e reiali 
In magini di n orie in ciotsio loco 
Sjiogfia dell’ alma Ia< fiala ^ oLLIìa 
Li iraiandati f-ttnli j epiù si itne 
Aure respira al \iver tuo stt taide ... 

Nulla tu non rispondi ? Al ti po in preda 
Assuelo lerror , fremi , so pili ! 

t • 

Tiegua iiriine all’ an.l.a..ie : cniai 1’ r.fTanrid’ ^ 
Che i sensi inonda , e la ragion soinineigc , 
Trovi eonfin . de degli Lei la Voce , ' 
le de’ saggi il ctmstsso assolve e purga ' ' ’ ' 
I>’ ogni reo carco . l)tH’ aulito a fianco ' ‘ , 
Al dolce auspizio di amoroso ^ludo , 

Cui riderà fori una , 

Pace , ie(j[uie , cuùi'oi 


abiliti , Oresie ' ‘ ^ 

lo U> Vi‘ 

" ' tiJif 
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]\Tanca lo sdegno 5 ccl at furore aulirò , 
CJiide A verno li avvolge^ e ti peise^iit*, 
Involaiiilou , ^ . 

OJitSTB 


PilvTtle , ilcwTinque 

k) nil son lo 1 quel desso si , <]»e il l^ielo 
ii})pl<iCabil luror bersaglio eterno ^ 

tiià decreto, l er addolcirlo oh cjnau'lc 
J^^parsi lagrime , e sangcKjJ , ^ , in lunghi errori ^ 
in loijueutoso esilio io mal più iiisui 
Sjx^^ideu miseramente , J cenni suol. 

J^er voce degli oracofi Irasmessi , 

\olii compiere invano . Abbandowafo 
- l.'i tmj)ia sorte all’ oiTor , favola , e gioco 
!>’- inde mente fortuna^ invaso , « pesto 
Dair elleralc l'iumenidi , sottratto 
De’ viventi al consorzio , in «dio al Mondo, 


Al Cielo , é(l a tue stesso ^ io tal protraggo 


L’ aprii degli aunì miti . Barbari iJii ; 
Quando paghi sarete ? È grave , é nero 
11 mio delitto , ma da voi procede . . . • 
Sì : r alta juaga , che nel core infitta 
Serbo mal sempre , alla ragion prevale . 


11 rimorso ernceioso al guardo mio 

V * 

Pure un momento non disgombra . Oh truce 
Spettacolo funebre ! . . loT . . T ho presente 
La; Madre ! . . . L’ dessa ! diifurmaU il volto 


9 


irla 
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Irta le chiome , rahhnflfala il ciglio , 

• ^ \ . ■ t 

^.olle e laj^presa di atro sangue ... lo cònio 
1 Ulte le piiighe y onde versava 1 ’ alma 
Per me liaruia * L’ odi tu ?.. . m’ accusa 


Di ‘Uo cadere , ... in me tutte di Averno 
Scaglia l’ orrende fnrie : Inesorahili 
M’ inca'/ai o , . • . m’ inv< s'ono , trafiggonmi 
1,’ anima’ addentro ... Mira furiamio 


Scuoter ìnVide tede , . . . spaventevoli 
Strappar dal capo gli orridi serpenti , 
(die mi lanciano' in core y atro ricetto 



I)* ogni mostro più truce . . . (Jltre non' regge 
L’ animo sovvertito ... io manco . . . ' 


PILJDE ' 

I * 

Oreste : 

Di fantasma colai da' nero gioco 
Distorna ornai la mente . Appien fornito 
E r oraeoi superno . Atene acchiude 
Della tfifonne Diva il simulacro, 

Che tanto di siidor , di cure , è pianto 
In Tauride ne valse . Apollo espresse 
A tuo lungo martire opra cotanta 
Termine e -tregua . Tu di sue promesse 
Ti fa conforto '^ e il grave oggetto intendr 
Oggi ad feihpir , che qui ne tragge entrambo • 

Il sangue onde derivi in te ripone 
Su questo tròno ampio diritto \ il voto 
‘ Del 
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Deir avo tuo lo tJjijLVvnlora j e gim to . ' 

Di sacro laccio di Llona alla llgiiu , 

Ten venga 1* uso , anzi li aspetta . Il gerni^ 

Del Re de’ ve , per cui fu ^olla iu fuga 
Asia congiunta , onde couibusia 
Corse rivi di sangue , ha già conipiuio 
]l suo destili . L’ inonorato crollo 
Compensasti di A iride ^ e da ogni nota 
Mea chiara ancor va la tua gloria sgombra. 

i * * 

Se d’ ira Colle la delusa destra 

Della madre nel seri porlo la morte*, , 

Del^ Dio di Delfo, irretrallahil legge 

Do ti commise , È quel delitto un cenno , 

Cile dal Cielo emanò , t ieco slr* inculo 
Reso di suo furor , se iniquo il Litio 
In te di stige le nocenti tiglio 
Scaglia a crucciarli ,i perturbati spirti 
Forte rincora . Di te stesso intìrie 
Fatto più degno , ogni atra idea dilegua . 

Astro qui sjilende , onde sperar ti Rie _ . i 

Alcun raggio di calma a’ sensi opj)ressi • 

Oggi Ermion veder n’ è dato . In petto 
Scintilla alcuna d’ amoroso ardore 
Di sì beli’ astro al folgorar giojoso . 
li surse un di . Poiché ne arride il fato » 

Dì tanta Illustre face a’ dolu im anii 
L' animo inchiua . Di opi>uriuuu obbiio 

. .'vy'**'..; - o..,, ,J , -i- >• > 

■ *T. ' 
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5 pargpn<lo infine i deplorali Pasi , ' _ 

Il .‘■aiigne degli l'.roi per te florikca 
>e’ regali germogli ,e nuovi addoppi 
Titoli e troui allo splendor vetusto . 

^ ORESTE 

D’ iinniagirii sì grate al dolce incanto 
!Mal prendi a lusingare il mio spavento !... 
Di . Iride lo naccpii : alla sua stirpe il fato 
Al!ac(ò r odio suo ! Misero eseinjilo 
Di atro furore , la natura , il rriondo , 

Il (’ielo sbigottisce al reo governo , 

Oiiile ftf^ro la incalza e la travaglia . 

All’ orrore , al delitto , al pianto , al sangue 
Delle aiite sciagure egli sortimini 
Deplorabile erede ! Il rio decreto 
Mi colse in cuna : m’ investì sinora 5 
li quando '^poca polve urna funebre 
Tutto me chiuda , il suo rigor tiranno 
1 ia che meco ne cessi . Ogt>i altro senso 9 
( he* immago meno atroce ili cor ridesti , . , . . 

Luuge da me . 

PILàVE 

Dal sangue^, che sortisti 




1 ' ut 


JTon traligna degenere . Se il Cielo 
Irato in te di suo figor prosegue 
1 Tulminì a squillar , di suo rigore 
Fa che degno l’ incontri . L la fermezza 


la 
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La virlù ilegll eroi,; flessa frammetti * - 

Tra i JNumi , ,e te ,, Severo i iNum’ islessi 
^e sforza ad arrossir , Tanfo ardimento 
Trionfo alfìne porterà qiial vuoisi 
Sovra iidando furor , cui tenij)o , ed uso 
Più mite renderanno .Agli alti oblneti , 

Cui t’ ingiugne tno fato , or te conforma 4 
La pi’( fferta di '1 indaro spontanea , 

Su questo trono ad imperar t’ adduce ; 

E di Crniion la regia man si è fatta 
Già tua ragione . Egli è niestiere intanto 
Del padre il grado anco adrloppiare al voto ^ 

Cui r, avo profferì . Cotanto im'aroo 
Ti agita in cor , che tutte a sé rivolge 

Deir indole magnanima le cure,. 

Servi .dia gloria tua ; sacro dovere 
Per cui volge in le vene il sangue eccelso . 

Di tanti He , . ' ‘ 

< . ■ 

, OJRESTE 

Smentirlo io no , non mai 
M’ ebbi giuYàtó . ' ' “ 

PllADB 

Di .adempir sol vago 

Il sacrò impegno , ogni altra idea disperdi , 

Cbe di vano terror li uuire e pasce . , 

^ 5CE. 


S C E N A 


li. 


IIEIiELAO , ORESTE , PJLJSM 


ME ti E RAO 

c 

Olgnor , se tardi al tuo cospetto occorre ' 
Un re ,che t’ ama , abbinili iit pace . Ad altro 
Cure dolenti di pietoso uliicio 
I^on fii d.iUj soUmrini . Al l’alo estremo 
Brev’ ora é gin , che I’ avo luo soggiatcpie . 

, • ’ VRESTg 

Tindaro *é spento l 

Menelao 

- Ei sciolse r alma in pace 

Tra queste braccia . Io le gravose luci 
Lui chiusi al soiiuo eterno . 

ORESTE 

" ■ ( Oh Pei . . . 

PILADE 

T’ acqueta ) 

MENELAO 

Qual di gioja verace amico senso 
L’ alma ricerca , or che del gran germano 
L’ unico avanzo mi sì para innanle 
^ m' é dato abbracciarlo ! A lue vicende , 

i ' i‘ » I . ! J . > 

l. . 


Cui 
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Cni per Argo , Micene , e qnnnro é Grecia 
Fama sonò , jnetade il cor mi sii inse , 

PiiV lagrime donai . Morcetie a’ iSnmi, 

Di fato avverso ai pertinaci insnlli 

^on per anco piegasti . Aj>plamlo , Oreste , 

A virtù tanta j e ti sa graJo il core , 

(ilio i lacci , onde ne giugne amor, natura, 
Mc^mhrarido infine , alcun ristoro a lungo 
Corso dì affanni, in che ti afllisse il Ciclo , 

In questa reggia d’ incontrarne avvisi , 

Ove tulio ti arride . È sol tre volte 
Su Ita l’aurora in (iiel , che noi qui vede y 
l'.d al ])ianlo c’ Invita . Or bene a grado 
C.olgo , diletto Oreste , il giugner tuo ^ 

Se quantunque esser sappia il mio cordoglioy 
Di tanto obhietto la presenza al core 
Argomento ha di gioja . 

ORESTE 

Alto comprime 

Grato senso di amor 1’ anima mia . 

Di tuo gran c ore, i generosi imotì 
M’ é dolce njcu itar . Se alcun momento 
Di verace cloK'^ezza in sun dal (^ielo 
Fosse dato spaziarmi , il merlo solo ' 

^e tornerebbe a te . Ma in Ciel fu scritto 

Esecrabil decreto , a cui non valse 

Ttjmpo 'opporre , e virtù : che addentro la petto 

Del 
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Pel figliuolo (li Atricle ogni altro senso. 

Clic clolor.e non sia , non mai traboccià . 

Di sì liarbara legge ul reo governo 
Chinai sinor la Ironie , e invano intesi 
Di' più mite lusinga un solo istante 
Far dolce inganno ai tribolati sensi . 

Tra le braccia di Tindaro la speme 
Mi lusingava di colmare un voto , 

Che già molta stagion mi scese in core ; 
Tindaro é lollo ai mio speiar . 

MENE LA Q 

In vita 

Bimansi INIeneìao : qui seggo in trono : 
l'j {OSSO e Voglio del figliuol di Atride 
(■ompier le brame io so! . Troppo m’ é caro 
Questo àvanzo di Ini . 

PILADB 

Se il Ciel ti arrida 
Lungamente , Signore , io le ravviso 
Qual ti grida la lama • E ben mi applaudo ' 
Deli’ alla idea, che già ricorse all’alma , 

I)i scorger t]ui vi , a sommo oggetto inteso , 

Di me parte miglior 1’ afilitlo amico 
Colmando il Cielo la ridente spente. 

Che infonde ei stesso , del lerror dell’ Asi* 
BiJeviam , Menelao , 1’ illustre germe . 

Sua fama ristorare : al grado ecr^clso ^ 
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Onfle (leriva , ne adegume il fato ; 

Di.sj)ergere in suo cor l’ ombre Inneliri 
J>elle pi-ische sciagure ; in degiio nodo 
])i tanli eroi dei sangue , onde va chiaro , 
Giugnerlo a suo buongrado , onde poi surga 
I >e’ regni aviti il siiccessor felice : 

Ecco le nostre cure : i tuoi doveri . 

(./li alti oggetti adempire a te si aspetta : 
li grado , il sangue , 1’ onor tuo , la Grecia 
Sacra leu danno inevitabil legge • 
lUiglior di ogni altro dono , a te concesse ^ 
l' elice Genitor , tal figlia il Cielo , 

(die avvene\ol trascende i tuoi desirì' ^ 

]>e vicende del si'sso a suo bel vanto 
Eccedendo e ilegli anni. Il coraun Avo, 
Tindaro isfesso tal volgeva in core 
Alto proposto e la sua mente espresse 
Pria di morir .... 


S G E IS A m. 

V * 

MENEJkJO , ORESTE , PILÀDE , ARDÀTE 

ARBATE 

t 

Signor, qual imponesti 
Compii laoi cenni . Alla giojosa pompa , 

Os^ 
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Qn«V era tuo desir gli all’ inienei 
Degnamente onorar , lugubri altóTruo 
Sotlenlrar le gramaglie . U tristo annunzio 
Di gravosa ferirà il core impresse 
Air augnsta Ermione . Il bel sereno 
Degli astri suoi ridenti intempestivo 
Ottenebra il (iolor . Di tede in vece 
Arder luride faci : al gaudio il pianto -r « 
Succedere inatteso i ài pitUlo istesso ^ 

Che il talainb ’nuzial di eccelsi voti . 

. . . ORESTE i 

Ai lacci ;d- Imeneo dunque la mano 
Stende Eimioi* . • • r ^ : 

. • I ‘ •)! * 7 Hn • 

^ MENELAO . 

La regai fede In pegno ' 


• • m 

M J I,*. t 


f ' 

I •* X- 


* J . i} 


' t 


^\txl 5€ • 

ORESTE • . . 

; »'• (> ; O? . , . i' \ >.) volt il 

( E,chi tfasceltp fora 

ini : t i. : 1 i t . 

All’ allo uodo ! ) i . .i » 


c.‘ -I :■ ?’ 


^RTÌELAO 

Tal di suo martore 


Mi pr™de in crir" pietà iti» «ni «et moihràw. 

Indugiar iion Ini’ li^Mni queita -reggiai. . 

Si" ùnori Oreste i'fe qnal st a par»! .0 

Di me medesmo.'' X.' 1®!, 

Cpflcesso fora riv^^g^,* 


. ttfi <ti;ii;ii il . iitO'H'jù n 1'*' i 

. V.'a'Sii .t- ijv» 


set- 
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SCE.NA IV. 

ÙRESTÉ , PILADE 
ORESTE 


i. Mico : 


Che fia di noi ? • ‘ ' 

, . ' PILADE 

L’ iuaspeitato eventp , . .j ) 

Tale stupore in 1’ alma sjjanJe . . . 

t 'fi.' i* .ORESTE t 'V 


Mira 




Be mi persegue orrihile decreto' l 
Ogni cjual «>i ga lusinghiera idea 
Sul bel lìorìr^ne va recisa . K dove , 

1\ (juando fu più giusto orror ?.? Comprendi 

Il mio. destili . . , Dì Peh>pe son genne : 

1 iclio a<Ì ‘ÀÌriJè :‘tal hu vissi , e tale ' 

Cbmdeio 1 ore estreme . 

’ PILADE 

O- r-.rri 1.!’ Alcun .momento 

A. jrin franf i i Itmyagb J, :?po!Llv ni o[»r!‘''l<T ili 
é d’ uopo ►.U velo ' suo imoitp dirada. , r .,jr 
C|à presso declinar Al -dì » *.A 

^7'jid iil,,. . om^iolj'irn ton òT 

, . , . M’ &mdo m te . . 

>on mai ti apponi . Andiamnè^ 
Fine del ^rimo atto , 


\i-\ »* 
■' • y 
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A TTO, SECONDO, , 


S C E N A. I. 

BHMIONE , ABBATE { 

■ . . ' • 

ABBATE 

V Isse alfa pìoria , al regno ^ e inflln cedendo 
AI destino Coinnn , vittima cadde 

V 4 - \ 

Di molta età quel" Tiiidaro famoso , i 

Cui lutto devi , o cara , Assai di pianto 
Re scaldasti la tomba . Or 1’ aspra doglia 
Dal seti disperdi : tra n *giiii più grate 
Aspergati 1’ alma di ridente spene 5 
E n’ hai ben donde , se provvide amore 
A tariti affanni . Rinvenir potesti ‘ 

In fra Iti sue dolcezze alcun ristoro ^ - 

> ebmìonb 

O Dei ! qual osi alla mia pace infesta 
Incauto ricercar doìce sergente 
Di acerbissime angustie 

ABBATE ; ;i 

' • ' A tal sospingi 

Tuo tristo immaginar , che di tormento 
Ti fai‘ soggetto la più bella fìamma , 

Che aocor mai si acceuci«sse : a cui più regni 

■ • • i . Drii«* 
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Drizzai! Vòtt','e(Ì bnòr v Più dritto àiira . 

EHAIIONE 

Non è che ingrato a si bel nodo il core 
Patisca ripugnanze ,ò che men caldo 
Di lui , che moMra infìn .di pura face 
Ardere alle mie luci , in sé non porti 
Di vivo affetto il più cocente ardore ; 

Se fiOu che <9 Arbate , riandar ti piaccia ' ’ 
Di tanto impegno le vicende amare ^ 

£ (juindi il,kgrimar , se ’l puoi , condanna# 

. ! ARE4TB 

* ^ ' ' ' ’ > ♦ jf 

L’ ingrata rimeml^rar di tue vicende . 

A ragion ti conturba . Ornai più destre 
Aure spiran per te . Rem*>to lido 
Andfoinaca prescelse ^ e di sua mano 
Fa dono a tal ^ che da Dardanio sangue 
Trassei natali « A sol piacerti inteso ^ 

Pi ri'O in ver te di amante cor dispiega 
1 più teneri sensi . . . . < 

♦ > ■ f 

MRMIONB ^ ^ 

E qual ristoro 

Quinci per me , se di ^veraci moti 
Ciompresa il core , ogni altro affetto isdegno» 

Che da fnen cara, origine, proceda ? 

Molta stagione , il , veggio ben , lo sposo 
senvbiante di amarmi : a de sue cure 
- Non é misura , ove a biaudir me sola 

Ab. 
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Aljl)l:in le mire. , . Andromaca ben Iwìgo 
1' dal suo cìglio U par.gon non olite 
t II liionfo ai n.io coie . Io Leu sarei 
1 elusa , se di lei speme iti cor una 
^iai' scendesse di Pirro . il trono avito 
Forse sol vaga a’ sguardi suoi me rende ^ 

£ questa man fa di alcun vanto adorna . . . 


SCENA U. 


PIRRO , ERAUOM4 


PIRRO 


E1 Ino hnovo dolor quella solFivndò 
Parte , che mi è dovuta'^ à te , mia sposa ^ 
Mi scorge amor , pietà'. Compiendo i sacri 
Cjfic.j , onde mio core impresso i’ serlto^ 

Di mal , che pur di giorni arretrii 

Da mia felicità , léro mi dolgo , 

Mi querelo col Ci<4 . Né ben col Cielé. 
Vorrò sdegnarmi , se di tuo bel core 
1 più soavi sensi a ■me profferti , 

Di quel? rtt*dor gradito anco fico presi f 
Onde tuo sposo mi onoravi * > ^ 

thèilOHB ' 
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TTnqna , Signor , fli sno rigor 1-e pròve ’ ' *, 
Wori sospende a mio danno . Al fato estiemo 
?<(d giorno ololto a incendere la teda : 

L’ Avo soggiaiMjne . E l)cn sinistro auspizio , 
iNe ripeto a ragion .... Tu più tranquillo 
Poco indugi*) sostieni ; al sacro rito 
Won 'Andromaca .... 

PIRRO 

E qn§ndo avrnn rnlsùra' 
De’ rimproveri tuoi gli eterni oltraggi ? 

A prisco error , da leggerezza nato , 

/Larga di tua virtù , hierctide., ohhlio 
■ -^on mai per te fora coticsso ? Un tempo 
Già fuvvi , io mi ti arrendo, ove al lidgore 
■ •'Degr inlìniti pregi , onde li adorna 
•' Prodigq>|^ii Cielo, intenebrata 1’ alma, 
Sfitte^all’ adorarti - Il folle incanto 
H tèmpo , la ragione , i sommi vanti , 

-Di';:èiii rifulgi , dileguaro ; E volto- 
;"A'd ammendar dell’ ingiustizia antica 
f. TU de|>lorato fallo , il cor ini punse 
^■- Penitenza , e rossor . Volò repente 
Incontro a te : ben auguralo strinse 
1 sacri lacci , ond’ ei va greve j e legge 
S’ impose ìnviol{|bile di amarti . 

B ise il destino al giusto voto 5 e tale 
.Mi fui per te y per te mi soo , ebe di altro 

Non 
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io pia vivo che di ejaelle fiamme, 
Oiid’ egli arde per te . O > te deriva , 
A te hen riede ogni mia cura j e solo 
lu 1’ adorarti mio decitili rijiongo . 

EHM IONE 


Se grato in sen di questi accenti il suono , 
Signor , mi scende , a te io dica amore . 

Ma difìuil non tardi il tuo perdono 
Di timidetia sposa i caldi ^oli 
l i lie(a sp<-me a coronar , l i adora ' • 

Cousunlu i’ alma di quel sommo loco , ' - 

Cir espr.mer non mi è dato . ' Il cor' non capfr • 
** Virtù , che vaglia a confenerne i moti . 

Tu di sì pura fiamma ali fa governo 
Qual si del)! c per te . Tu , naiu Signore , 

Tu , s])oso mio . . . 

• • . PtHRO V ' . , 4 

l.a diffidenza sgombra , 
Onde ingiusta mi tacci . if mio trascoi so 
Purgar saprò , d’ inviolalnl fede 
Compensandoti , ò òara , Intanto assolvi 
Di ogni nota men grata‘v<in'cui mi adombra 
Tuo tristo riniembrare , il mio detOro; 


Piedi tranquilla . Oltre dubbiar i on osa . 
!• emione, io ti adótòt m te costanti 

A f t ^ 

Pongo gli i ffiili nìiei ^el niomlo ’nto'o 
^uir aÙró 'è 'di cU’*ìd* péiisi . U’ scorso fia 


Poco 
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Poco in< 1 ngr« , elle a funehn gramaglie 

Donare é for/a , innanle a’ -sommi Del 
J)i sacro «iiiranienio angusto riio 
ronsacrerà tli 'nostri cori i segni . 
Intanto a te , che Jelli Nnmi onoro 
^nnTe'ìnaggloVeaiI giuramento i’ reco , 
Che a te m’ aggiugne di costante fede . 

ekmionk 

V ascolti amore • VÀ ili si para fiamma 
I voli 1 filili 1 e le sperauae ailempia , 

£ mentre giuri . • • 


SCEti A . III. 

tlCNElJO , riuo , EKUÌOIlt 


MENELAO 


-• s..-' . : ' • O 


Ac giaramento il Cielpt 

Ostacolo fraitnnette -, e tal che giugne ; I 

Di sì grate lusinghe il dolce elfetto 
Anco a troncar . 

riRRO , , 1 7 

E cjnal ,fia core ardito p 

Che si alienti di. 

Kapir la sposa ? * 
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'^EHkr^Àì ‘ 

' Al nòitìe suo più mite 

Forse ) SignoT , . . ' ' . ’ ■ 

r* * ■ r* i ' '-'Iv Grècia h durique.'. 

rlii vn^lia a spaventarmi ? Jl-pariOgone ’ i; - : .- 
Il dubbio sguuibrerà ! 

' MENELÀO 

■ • Bngion -di ’Stìngffe'^ 

Ulil tIì stato , e la profferta esjwessa '• 

Fi Tindaro caduto altrui dan vantò • ' '■ 

Di Ermione alla man . V-alor , possanza ' 
so‘'ii< ne 1’ inchiesta . Allo disdegno ,* < ; • - 

Sommo raiicor me pi-erae w lo ben rammento 
Gli ^bliglii- luìei . . . 

PfREO, '• ' ■' ’ , . ^ 

4 • Ben cento volle « ‘ceftto 

Di nuovo a>swmso d’ impromessà antica • ' 
lo n' ebbi couiermata ... 

i mettel'ào ' ■ > 

E ben atlèfo ' ^ 

Di compirla ne andtm yitìa piacque al Cielo, 
thè •lu^tiiènu -nè avvegna . Un saldo impegno , 
Che il mio precèsse , di ^Ermidn , del tfooo^ ^ \ 
Decide a prò di- Oreste . ' *" '■ *' t * 

flREÒ 

Oreste ! 

Jf »• 
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MEffElJO 

' , = / TI figlio 

Di Clitennestra , ad F.rmlon cugino . 

FUMlOfìE 

Che ’niemTer debbo ! . . , oi» ^ual dardo di morte 
Si scende in. core - . . 

I 

MENELAO 

A si bel foco opporre 
Il rigore di fato : . , . a tanfo Eroe 
Mancar (li felle .... al cenno alhui servile 
Chinar la IVorite. , ben alcalina mia 
Son decreti di pianto... In Cielo é scritta 
Però la, ferma legge . . . , 

' *“ ... PIERO 

.A questa legge 

Pirro non acconsente . 11 nostro ardore , 

I.*’ pnor xU te si vi * frappone . In m‘'zzr> 

A lami sacri oggetti é ben , che taccia 
1/ oracolo de’ fati . Un cor , die tema 
]Von mai pati , de’ O lirai i sensi ingiusti 
può sforzarne a silenzio . 

henelàq- .■ /• ; ; T 


Air ira , all’ onte > 
Del furibondo Oreste |il rege , i regni ; ., . . i 

Kspor non lia saggio consiglio 

PÀRRO 

. L. 
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Del Clel , (li lui , dell’ universo intero 
Questo braiido ti é sc hermo , 

MENELAO 

Aspro periglio 

Sta sovra i giorni di Ermione . • ' • 

PIREO 


I giorni 

Son d’ Ermion da’ giorni miei difesi . ’ 

^ ^ MEJSEI.AO 

Ka del regno, di lei di qual ragione 
A senno mio dato m’ é usar ? 

PIERO 

Col dritto 

Ch’ è comune a regnanti - Il fasto , il grado 
Di chi regge lo scettro a posta altrui 
ISon mai piega vilmente . In te risiede 
Tutta di suo fulgore impressa e cinta 

I a maestà dei trono . Indi sen venne 

II grato invilo , che di santo nodo 

A tua figlia ini slrigne : e quando il solo 
Sacro rito à compir avanza , indarno 
Di antico re ( cui rimembrar , che visse 
Fora disutil cura ) ambiguo cenno 
Surge a sturbar la nostra speme ^ i tuoi 
Solenn’ impegni . In adempirli addetto ^ 
Ogni altro studio dileguar t’ é forza ^ 

Che d’ inutili oggetti il sen ti sparge • 
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Ma del figlio di Atride ai dritti , e quali 
Può mai di Achille coutu^apporue il figlio ? 

PIKRQ 

L’ amo , Signore : ho la tua fede in ]»rgno : 
Ho di mio satjgue 1’ oiu>r tuo redento ; 

Sou questi i drilli miei ! . ual che altri vanti 
Ragion di sangue e di valoce , h.<> Srj»irt<ii». 

Ilo voglia , ho brando a contrapporgli alimi 


Somm’ audacia li arrogili . . , *j 

jìiimoiix 

Ah , caro padre 9 

r'ccomi al piede tuo,. Molle di pianto, 

Stringo tua maiio , omle siuor processe 
più benigno il mio lato , A lui perdona 
l)i ardente spirto i sensi alteri , Avviva. 

Un puro ardor , che tu portasti in lui 
Ch’ è suo dovere , e mio conldi fo , avviv|t 
Un puro Junior 1’ indomita ^iere/^a 
I)el distrultor di .Troia . A me non danno , 

^ li;*' ti O 

Ron onta a. luì ne awegna . In mio consorte 
Lo mi efeggevi tu ; fu 1’ adorarlo 
Ilio cenno, mio dover; fu sua mercede 
Gradir mie fìamhfie, e in guld^-rdori. gli affi tti 
1)1 suo gfan core in me portar .* iNop posso , . 

Chiiurmi un feóló istuule ail’^.aUa idea ^ 

.tH? '-me 
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Che voglia il Ciel sì beiia (ace spenta , > ^ , 

A cui si atliene ii viver mio . (^tial laiio , 

Quai colpa mai tu uoi s\es^liò tic’ iNuiul 
'lauto liuor ? 

MENELAO 

Sorgi , diletta figlia : 

Vieni al mio seno . lùilro il paiuno peJto 
Slral di morte tu arrechi . Allo nii strinse 
lerror del caso tuo : di tua saUtzza 
Tal m’ ingomlna disio, thè ogni altro afletto 
3\ii tace in core. A consolarli' io volsi 
\ arie tracce in la mente, e il Ciel finora , 
Congiurato a tuo danno , ebbe piet inso 
Ogni varco al tuo scampo . lulaulo ajiiirendtf 
IJu incatito amaior cjnal riverenza ' ^ " 

A re , elio porla entro le vene il sangue 
De’ semidei* , vuoisi osservarne . ‘ ‘ 


. SCENA IV. 


'1 -a . u 

. i . V-! t 


PIRRO , ERMION» 


PIRRO 


t.- b 


Ap 


presi 


A cui vanta unj wàne.;ios5“8*1i‘*^' f , .J t . • . 

Qual 
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Qnal mai si del>l>a fede : impunemente 
iSoii alili' aucor 1’ ebbe scheiuiia . A tale 

Se giugno Menelao .... 

EnMioiss 

ha ammorza , 

Che reo ti rende al mio cospetio . Ultraggia 
Il tuo furore il padre mio j uè deggio 
Il suono comportar di rea protervia , 

Che la sua gloria » e ’l tuo dovere offende . 

PlìlRO 

4 

Se ì-i mia gloria , e ’l suo dovere oliblia 

Menelao sconoscenie , alla protervia , 

All'ira mia segno sé rende. Ah troppo. 

Troppo giusto é mio sdegno . Cgli ricerca 

l>i acerba punta la più viva parte 

Di amante cor , di generoso spirto ! ' 

Tonni la sposa in sul inomeiito eletto 

A compir gl’ imenei : di crollo imhjno 

Travolgermi da trono , ov’ ei m’ a])])ella ! 

L’ alma conquiso di schernito affetto , 

Senza te , senza regno , il patrio lido 

Tener dovrei , rendendomi di Grecia 

Favola e scherno ? Ah mal s’ appone il padre ! 

Fa destin degli 'A Iridi al nastro nome, 

In guiderdone de* profferii iifHzj , 

tlecar onte e sconforto. Ancor d* Àulide 

• ^ 

donano le meniorie e di* Lermssa • ' 

E 
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È i nomi di Briseide e Polissena 
D’ ingiate tacce adombrano la fama 
Di Agamcuuon . . . 

ERfiflONS 

Dà iVeno al tuo trasporto y 

Diletto sposo .... 

Pinna 

E di qual nome , o cara j 
M’ osi appellar? Fu mia speranza e sola 
Delizia di mio cor ; tolgano i iViuni , 

Che non sen torni lo spavento . 

enjuioNE 

Ah cessi 

Il funesto presagio ! Ancor dal padre 

luilu lice sperar ... ‘ 


Pinna 

Aperto espresse 
L’ intendimento sno . Di sì gran torto , 

(die all’ umor mio , che ulla mia gloria arreca , 


Voglio ragion. Al sangue di Peleo 
J)i duo gran iNumi i vilipesi dritti 
]^uovo arldojipian furor . Senza periglio 
IV oa é.daio m&uUargti . 




ERMIONB . - , , . 

i ■ • , 

: ' . ^ . Ingrato, j , a tale . • , ' 

Spingi, di ardilo cor gli empiti imani ! . . m 
E non rammenti , che le. tue rfimpogue 
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Rilornnno su ine . Figlia son io : 

J)i (jiiesto nome inviolati e sacri 
l’er me sono i doveri . Amalo Prence : 

All jier quel duul , che i sensi inonda , ascolta 
7,e mie supplici nòte . ‘ E in me l’ affida . 
Tenero il gmitor tulli a me' volse '• 

(ili afiTctii suoi finora : iì mio rispello , 

Fa tenerezza mia n’ ehhe in mercede ; 

i ' 

E tal per lui di dolci sensi in core 
J^udrii gli* eccessi , che d’ im sol pensiero 
!^on mi son rea , che di sua mente inleró 
^on .togliesse consiglio . lo' vissi , io vivo 
Sotto r imjiero suq ; di me dispose : 

J'i suo lavore lo mi prevalsi : intanto 
Cruccioso estremo anco una prova imprenda 
La liliale pietà . Lascia , eh’ io vada 
L’anima ad assalirne . Ai pianto mio, 

Al mìo^giusto martire : al rimemhrare 
De’ pregi tuoi , di suo dover quel coro 
Mi fia dato espugnare . In tanta speme 
Appresso. a lui . . , . ! * 

■“ . PÌRiib , '' 

Ti arresta . 1! i^ìó déstitr'o* 
Mal dall* arbitrio d’ un avverso core 

* t 

Vuoi , cKe prticeda . fi mio destino è dato : 

O tuo sposò , 6 lòwif* i S’ é V#r ‘ti 

Di. fàcè la il 9 
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Cile misn!*ii non lia \ deh non tradisci 
JJel mio la Sj)en)e : arrenditi a hiio prego . 

])’ empio destili , del genitor a scherno , 

Le promesse colmando , onde sinora 
L’ alme j)ascennno di giojosa idea , 

Tu , mia sposa ti giura . 

ERMIONB 

.... Di me stessa 

Io 1’ arbitrio non Ito ... . Di questa mano 
Decide il padre 

PIRRO 

Il padre la mi dette : 
Né Ila , che la mi tolga . Egli di fede 
Sconsigliato ne manca . Ei d’ una iiglia 
Si fa tiruunu 

ERMIONB 

Ed una figlia debbe 

Adorarne i voleri . 

PIRRO 

A tal si adduce 

i 

L* irritato amor mio , che più non serbo 

Freno e misura . Sconoscente ! Ingrata ! 

Così tu rh’ ami ? E di tue fiamme é questa 

L’ indole generosa ? I giuramenti , 

(-he tf giungono a me di santo nodo , 

Attieni sì ? Le smanie mie , T acerbo 
Ailronto , che mii copre , in seu lai punse 
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Vergi n’ eccelsa , ecco prosteso Pirro . 

Quel (lesso i’ sono , al cui rotar del brando 
Cadde in cenere rioja . Io son quel desso , 
Per cui j)reso Ino cor , sospiri e stille 
piò lenera spargevi . Aldo non bramo 
Che l’ Min >r tuo : non d’altro i’ ti ricbieggio. 
Che di tua mano . . . e tu . . . ritrosa . . . 

ERMIONE 


Ah sorgi ! 


PIRRO 

Kon sorgerò finché da labbri tuoi 
^un sciolga mio destino - late risiede: 
1u lo compisci ! 

E EMIONE 


' . Pirro 


PIRRO 

Ornai d’ un cennQ 

Quest’ oracolo attendo .... A me consorte 
Ti giura . 

- ■ ermione 

11 padre . . .' . 

PIRRO 

11 padre istesso nn giorno • 
Sì bel 'nome t’impose . Invan pretende 
Spogliarteu’ oggi , 

ERMIONE 

Invano ? . • . • 

pn- 
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PlKkO 

... E anco resisti ? 

Dunque compiuta é la mia sorte? indarno 
In tuo cor mi a/EJai ?... Duncpie di morto 
11 tuo rigor mi decretò !... Si appaghi 

11 tuo genio inclemente . 

KRMIONB 

Amato Pirro . . • 

PIRRO 

E -cke ? 

PRM,IQNE 

. , . Dovere , amor , pietà , ragione ^ 
Che laniate a brani a brani il co^e | 

Uccidetemi voi !... 

PIRRO 

barbara ! ingrata ! 

Tuo rigore mi ancide . Egli trionfa 

Del ^iù cocente affetto . » - . 

ERMIONE 


, , .. Egli soccombe . . . 
A lui , che I sensi acceca . . 

PIERO. 

E ben , di amore 
» . * • * ' 

T*^ abbandona ai trasporti, c mia ti giura . . ^ 

^ . • ’ ' ■ ■ " • . 

• ERMIONE 

Vincesti , Pirro ... Di mia vita amore 
Dispose già ... di mio dovete Irioida . . . 




Di 
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ATT TE mO 




S C E A r. 

MENELAO , E EMIONE 


ERMIONÉ 

i \(lre , il sangue , che scorre entro alle vene , 
i)uno é di te . Se la ina gloria a(ldopj)ia 
b’ itrì raggio pur ; se ’l ben del regno il chiede : 
Se fosse è ino disio ; lutto si sparga 

Tallio dono fimeslo . A lelal cenno 
La fi onte piegherò, nè verrà manco 

In me viiiù . Ma se del cor presnnii 
l)is]iorre a segno tuo , mal ti apponesti . 

Son liberi gli aflfelli . Alla ragione , 

S’ anco giiisio favella , e’ non è dato 
diportarne viltoria allor , che adulti 
Per tem|io , e fier costume han rigogliosi 
Di siujiefilto cor 1’ ailiiirio ’nlero . 

Sta tale in me , che addentio in seno immerse 
Profonde sue radici , ingombra tutti 
Di sé gli oppressi sensi , e di sua possa 
A ragione sovrasta . Ah ti rammenta , 

Che questo è T opra tua . Suo germe iu core 

Tua 
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Tua voce vi portò . Fu conclta’to 
Mio vanto , mia virtù . Tt-mpo , Iusiiip;òe, 

Speme , disio di maggior H.imme,e tali 
^e accrelìl)oro il vigor , che ornai già fatto 
Di me tiranno , ogni mia fot za eccede . 

Di tanto incendio al folgorar perenne 
Si accese anco colui , che n’ era oggetto . 

Di tuo voto superbo , in tue promesse 
Ponendo sj)eme , al nuovo arder , che prova , 
Scioglie libero il freno , e la sua sorte 
Alla inia fu congiunta . Il sacro rito 
M ancava solo a coronar la gioja 
Di una coj)pia ridente . E ’l giorno istesso 
Trascelto all’ atto illustre , intempestivo 
Porla di nuova legge il rio dettato . 
All’improvviso colpo è ben ragione, 

Che si scuota uu amante . I suoi trascorsi 
Dona a suoi nierti , al generoso ^ spirto , 
fdic ’l cor ne informa , all’ amoroso ardore , 
Che 1’ agita , e scompone . ,t gli è quel l^irro , 

. r 

Cui tanto debbe l’^onor tuo ; quel Pirro , 

Cui prométtesti e sposa e regno . È desso 
Schernito 1’ amor suo : tronca è sua speae : 

È la sua 'gloria vilipesa : or quale ‘ ' 

Stupor delle sue smanie ? Ih ùti'lslanle ' 

C.erto non cangia core amante affetti i ’ * 

Deh se nel ino bel cor no a inua é .'penUl 

^ ‘ ‘ ^ Lt 
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La paterna pietà , cedi al nilo pianto ? 

Son io i . . . son la tua figlia ... e quella i’ sono, 
(ihe inai non im])loiò tue grazie invano . . . 
Consolami , Signor ; d’ un solo accento 
La mia filirìlà compisci , o padre ! 

Se decreto del Citi -.sei dritti altrui 
All’ arbitrio del re segnan confine: 

S’ abbia il trono chi ’l vuole : in cor di Pirro / 
Iiò ripost’ ogni bene . Altro non bramo, 

Che la sua mano : e 1’ universo intero 
!^ullo ha prezzo per me. . . Questa secondi 
Amante genifor sol’ una inchiesta 
iJelta misera figlia ... Al j)iede tuo 
Cado , Ì3Ìg'nor : né sorgerò , se in j)ria . . , 

MENELAO 

Ti stringo al sen , diletta figlia . O quale 

Fan del paterno core i pianti tuoi 

♦ / 

Acerbo strazio ! 

ERMIONE 

t - « 

^ . Dal paterno core 

Tutto giova sperar . Di me lo stringa 
Tenerezza , pietà . Di questi affetti 
Affida i moti , o genitor benigno ! . « • 

Su la destra cortése , di mie stille 

Calda . . / 

■ " ■’ krjtEiAò 

^ t r® coniUzioà Toae$\a ! 

Syc-> 
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$yèDjar^ i proprj affetti : alla ragione ^ 
Pospor (li stai’ ogni altra* cura il duro 
Fasto flel grado , la comuu salale 
l;e’ più soavi oggetti al prezz(fi stesso . 

Servi)' crudele ! Oiuvidiulùl solo 
Privata oscurità ! ) ' 

ERMIOIKE , ^ 

. Che mai divelli , 

Padre , fra te ? l’orso le mie (pièrele 
Vinsero tuo rigor i Ciorto i mel credo ^ 

So qual cor per me ti agita . 

MENEI.AJ 

, . , I^mione . . • 

Ma Pirro giunge : togliti a suoi sguardi . 

ermione ' ' 

Signor‘5 deh per pietà . . . soffri . . . condona 
L’ indole generosa . . . i moli ardenti 
Di una iiaiiima irritata .... 

MENELAO 

A te prescrissi 

Quinci ritrarti : i mendicati accenti 
Mal presta a’ labbri intempestivo ardore ♦ 

SCE- 
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SCENA il. 


iUENELAO , PIRR(i 

/ 

PIRRQ 

Sfgnor : dì troppo alla mia gloria infesta 
Ecriirmii suono , cui ragion sospende 
Di sua lede mnnirl ) . È ver die meco 
D’ ainbigui sensi anco lenor prolervu 
Dianzi scioglievi : m i. tal parie amore ' 

Vi. sullVe, tanta, nvcreuz’ antica, 

Cui siucoi'Q proffersi , che m’ invita . , ’ i. 

Il cunmn interesse a ciilUdariie , 

DVinginria .taiua an?.i chei ’l freno fìllenti-. 

i . / 

A pungente rancor , miei duhhj giova 

Qnì disgomhrarne ^ e jiiaiio udir (pud fia 2 

11 ino Jivi.sanK*iUo , A jne del trono , 

D’ ^rniioii., clu) .sol idolo vagheggio, 

De impromese son sacre . Io già uou cred<? ^ j 
Clip sraavrita ogni legge .... ? 

' ' U ^fENELAO 

A te proTersì 

Quel , cui darti or non posso ♦ In me deviva 
Da Tindaro io scettro . Egli trasim’se 
la le man di Drmione il sommo impero t 

Con 
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Con esptesM»' dover , che un dì ligata . 

Per sacro nodo al sangue suo glugnessa ^ 

Il suo L'Ilo , 11 suo trono , e la progenie 
Vomirò dì Agnuieimone . Vergato 
Di pr<'|>i ia iDan 11 vuo dettalo ( reste 
Min rileiisce , A questo dritto un altro ^ 

]Ne accoppia pur; di tutto un regno il voto , 
Che in ,lni de’ projnj re la stirpe inclilna . 
Quamlo al Campi di Frigia a tc mia voce 
De) regno al trono , della '(Iglia al nodo 
Die Insitiga e ragioni ; io stesso ignaro 


DI quel destili , che gli atlendea , promisi 
Quanto attener dal projtiio voto i’ solo 
Credea pendesse . E hen dolce mi fora 
Cotnpir le Inaine lue , le mie speranze . 

Di laccio , che di Achille al figlio invitto 
Annodava mia figlia : che di Fpiro 
Rendea congiunto a quei di Sparta il fato f 
In cor s’ andò la careggiata idea . » • • , 

Ma si cangia il desilo . Servono i regi 
Alla ptiblica fe : de’ propi^,afteiti . ^ 

Pan sacrffizio alla commi salute . 

Or tu da saggio alla ragion di stato . 

Deh ti. conlbrma : io prc^o ; or tu non yogji 
D' una fiamma , ruhella ai mio destino , > ; 

Piegar vilmente alP insensato ardore j , 

E d’indomito cor seguendo i motit 
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Ragion schernir , è éi suoi cieclii afietti 
tr aili legge e consiglio ! 

PIRRO 


In van sì spera 

Di fole tante al macchinar fallace 

* . . I 

D* un rifiuto adontarmi . Il cor mi scalda 
Di Achille il sangue j e di vii nota ancora 
]Non é chi r adombrasse . A me ragione 
Di un tal oltraggio ini si renda . ' 

ME^SELAO^ ’ 

In cam'j^o , 

Pi rro , noli sei : questa é miai reggia : in irono 
Sol ioT qui seggo . Chi vilir' pretese 
Del grado il fasto in me vano consiglia 
Kbl>e seguilo : e pentimento e scorno 
ijliene toriiò . 

BfÉtTEEAO 


' ' Ben lo vegg’* iò i‘qhl siiigfié' 

t n Atrldo Io scettro . Ai torli usali y 

All’ inclelneuze , allò^VIiernir di fed^ 

Pur tal 'ti avvisi) . Ai generosi 'ardori y 

Che di giusto fuVòr hdlldiio In petto y ' 

Tu raffigura il distrutto!' di' Tidja . ' 

Se'feficH 'pòi , che Ih faccia' nìidr jUe tìn*ailr4' 

Sol di frlta m?' p'àsde y ad altri' fnai ' ' * ’ 

Stenda ErmrOh 'irf' dè^StraX ^ tjttaffib diU " ' 

Presu fede^ 'lM|é^dr lo sjfer^ ddvitte' 

‘HjI 


Ai 
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E cotanto di ardire in te si alletta ? . * » 
Sul trono mirt da questo labbro solo 
Gli oracoli einénaro . Han di lor sorte ^ 
Senz' ahri interpellar ^ per se deciso 
Di Pelopidi i noti . 


PIRRO 

Ah tale in mente 

INlagnanimo pensiero in te non scorse 
La Gr<‘cia il di , che a rintegrar lo scorno ' 
Di talamo ollrnggiato , e preghi e voti 
Sj)iccasli a lei , qual di sue posse all’ uopo 
Larga ti fii . Tu , Menelao , rimenibra 
Quanto, devi al iriio sangue. In del fu scritto 
Che a prezzo sol de’ gloriosi' giorni <>- •■ ' 

Del grand’ Achille <li sangdign.1 ]>alnita . 

Le schiere iirgivé! porte ri a no il varilo 


Di barbaro decretò a! rio UMulre ' 

L’ inclito genilor 1’ anima indura ^ » 

E di proflerta fedd i i^mini n ilici 
Tal’ impaflV, che suo valor del fato 
L’ ingiustizTd' 'amiVieiidìi 'j sforzò vittonfc 
A tuoi Veiìlli , é di sòà viti ' ‘ 


f 


Ristorò r onta achea^l Teco ligaio 
In sacro giuramerrtò , àll’ otnbta-^ecce^sffn;.^; pi 
Dell’ imprese palerVté'v ànfA’ io non vili . 
\«éti^}i'dtt|ke6si ,al 3i.niocnta iti riva • 

• . Prie» 
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Priamo tei dice nel suo sangue Intriso * 

Per me .trafitto’ entro sua reggia : all’ ar« t« -, f 
PolissenàI tei dice : e cento e cento . ^ 

Ben altri erdi,,che sotto questo brando 
Di teucro sangneMoiporporato è ’l snolo . 

Da reggia rinversata •, arso e consunto ’ . 

D’ alt.'ire il trono ; sterminati i valli j 

K le mora’ sdii m tate , il ino rossore 

Valsero a risarcn- . Ma tanto lutto 

Per u«i fu sparlo ? Sol jicr le . JNon era 

Piena sposa mia ; né venne a Sciro 

^\i(!ito rapilor tl’ infame nota . , ’ 

A bruttar 1’ onor mio . Pensi tu forse , 

Gh’.or tli mio braccio , o di mio sangue avaro » 
IV egliittoso , tvan([UÌllo , il pi-oprio scorno. 

Mi j)orl’.^in pace , e spaventar mi lasci j. 
Alle vostra ^minacce ?, A questo brando r 

T’evi la moglie tua : la sposa, mia : i 

Bivendicar con esso bo core . t 


; MENBUO V ; 

• > A tale 

» • • • . 4 » » » - . , f . • t , ' 

Tracotanza indiscreta Io piu non valgo 
Temprarne i’ ira : ogni mio patto i’ frango . 

. PIRRO . . r 

Spergluro ! « . . mancatore !... ; 

: . • . ; ; MSHELAO 

. ' , . Scwg»>^ato : 
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jP^egli ospitali dritti olire t’, 

Ogui limite usato . io posso .... = 

PMhQ 

Io deLbo' 

Rispetto alla tua reggia . In altro loca 
L’ iusoleule rampogna al cader tuo 
Segno fatai forse 

MENFL40 

Orgoglioso ! Ovunque 
Io son lo stosso . A farne prova inianfo 
Con tiu» grave periglio in campo aperto 
Ti ajipello . ' . . . ' ' 

PIRRO 

. .. • , Accetto .( Al mio furor consacro 

Questa vittima ilìnstre .) lo . . . loti precedo ! 

VJ > I . I ■ !■■ 

s e ElS A III . 

» ^ 

MiENELAO 

.... Tl dardo è tratto : o vincitore ,o vinto 
Enuioii ti lian rapita i tuoi deliri . 

Ta figlia , Oreste a me . Misera figlia ! 

I)i te deciso é pure !... In talè‘ Istdntéy 
Mentre corro al cimento , e menti e incerto 
Spvrastà' al' capo mio fatai* destino j 

Digiii^eu uy vjuu^It 


1 


f2« 

Questo tcRero ctìr'sol )>er te‘f>a^ *• • , • v 

L’ angustie dej .dplor » per. le sol versa ■ 

Amaro pianto .... Klla-ne viene . A fretti 
Tacete m fondo al cor ... Per me si adempia 
E di padre e tli re severo uffi/do . , < 

SCENA IV. 

HE NE 1^0 , E EMIONE 
ERMIONE 

P Adre . , • 

XENElJb 

M’ ascolta : il detto esterno , o figlia , 
Esser ^esto potria . 

• A*** ^ 

N limi ! Che parli ? 

* " ‘ MÈNEÌ^b 

Pi re , di padre all® . s;upreina voce 
•Suddita , e figlia sai qual devi , e quanto 
UispellQ 9 obbedienza ! • '_ 

^EàflONE 

' i sensi tuoi 

Mi filli tifipar , , , 

, MENEL^bi , 

In tue \eu« sf^orr? 

D«’ 
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De* Pelopìc4- il'^sflhguc . - A- ^qnal ■ ^ec#èl» ' • ^ 
Egli ti slopi^ il (iiel tardi disvela : . i- : • 
Se non' die 1’ adempisd . A questa legge I,. 
|>ni contrastar non lice , il padrei aggiugae 
li’ estremo , inviolabile comando .1 
^ e apressa' Oreste . 


S C E N A V.. 

-MBIÌELÀO , ORESTE, ERMIONK 
MENELAO 

ti 1* ora già , che stringe 
Il destin di Ermione al tuo destino . 

^ato di Atride , alle tue cure aflìdo 
Eei , che pur teco in tanti nodi è giunta. 
Sai quanto l* amo \ e se in ver Lei risveglio 
Di tno gran core i generosi sensi , 

Un padre , che accomanda a le la cara 
Disè parte jnigliore , invan non > spera' . 



S C E N A VI . 


. fRHlopE , ORESTE 
ORESTE 

Di pura fiamma i generosi ardori, 
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Che da «^ftUenhe -pompa er.tno 'in Krevé ' ' ^ ^ ^ 

Adeinpiiili , Brinioiie y il giiigner niio' ; i 
Se il,bel’corso-sturbò paniuiiirco in petto. 

Me n’ .erra , il credi Al tuo cospetto accorro ^ 
senza l’ alma; 'risentiri owmpresa = .i' • . 

Di pietà , di rimoiso . In {la. redendoi • 

A più nobili idee , dà eh’ io rieliiaini 
A tn.i sopita i imem])i anza i «ran li , 

I sommi oggetti cui cotnpir t’ iiii^ìiigne 

II sangue^ , onde ne uscimino . In c^i discese 
Di Pelope gli affetti ’m beili ind.uno. 

S’ impresero a domar T dina severa : 

Che intrepida calcar V alte vestigia 

Deir origine sua si fa cosinme, ” • ' 

1 molli sensi , alle sue glorie infecti, . . 

A testerà dispergendo . lo, ben diviso : j 

Vuo|e de’ modi «miei P aspro tenore .j . :,,'i 
Sgomentar P alma tua , non usa ancora 
Al rigor de’ miei sensi . Al cor di Orest» 

IVon è però. cbe di tuoi cIii;oi pregi ^ 

^Onde tanto rifillgi .anco non venca ' 

Tutto il jioien^ a rav-vivar rpiel foco , 

Di cui di Epiro su le spiagge uti giorno 
Arse di te. Ma di b^n Vhrèf chre 
Occuparne ora é d’ tiopo j e in me non cape 
Delle sciagur.e ode rlie d senso eierpo , -*'■ | 

Onde lacero e stretto iì acculo * 

D* 
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D’ inclemenza infinita . Ur tu risponcU • ‘ 
Al tuo nuo\o destino : e'cli tua sorta < 
^on delroda 1’ oracolo l Ermione : ■ 

Sortimmo nii sangue istesso ^ e gli avi tuoi 
Son dessi i inicM : saria tutti tradirli 
Disgiungendone ornai . Raddoppi un nodo 
Si legittimi drilli , onde ri<inrgà . ^ 
Tal , che di tanti re la 'glòria , il rlonie* “ 
In sé mostri» alla Grecia', a'cui dia leggi *. 
De’ regni suoi, reggendo altero il freno*' 

I a voce degli De» , di molti imperi 
L’ acCfUevoIe inchiesta , di*lua fama 
E di mia gloria la gelosa cura 
l’esprimono il dovet* . Dell’ avo il cènno 
Del Padre il voto , ed il pregar di Oreste 

La legge 'inevitabile rafferma.’ 

ERAflONE' • ‘ ■ - , ' 


■ 1?: 

» 


ti • 




■ ■ f 

' 


• *:i 

t . / 


/i * V 




Son moli’ 1 dt^Ittr tnói : grande è ‘tuo nome 
Di sommi l'^regi ih te fu largo il Clelò j 
E tue ragioni , e i merli tuoi son tali , 

Che pure in seno prevenuto il 'còte 
Attaccarli non sa nè ciò ti.dnasta^^ 

Onde sovr’ esso riportar vittoria , , 

Arde ei , signor , di puro foco j e un giorno 
Già fuvvi pur che il Lieto stessei'' arrise 
A foco tal . Reso or di nié maggiore , 

Ogn’ altro affetto, ajui s’ immola : ogn’ altro 


h ‘ >.d 




Do- 
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Dovere è suo ffòfJso-'.' Se genièroso ‘ 

Se’ quanto grande y all^ inviru ibii nafRma< 
Mercé donando' j ailtro dovei-e , Oreste , 
]Non coinropponi .... al mio pregai'e . . . • 

•' ORBSTB 

r . i .i ' . 1 • /' . A tal 

Salì la fìamma , che ti Crede il core , 

Aiiii stolta che no? Pi ito la fahia 


Suona infédel : di /Vndroruaca . al sembiante '; i 

f r ■ 

Si accese 41)., dì : dell’ atk)or ' tuo ben aspro:. 

Fece governo i* . 1 T ' 

KRMIONB ■ 

' . ; • * I . • I 

^ questo cor $’ impose, ^ 
Di adorarlo la forfè-: ab suo fallire; . . . . r 

Fi provvide le scuse . Alcun discenda 
Fiel tuo di tanto duol' senso improvviso.. 

Di pietosa vjitù . 1 d apitesto • regno 

Usa a tua .pp^^la,'*. i,q, Itberià jsol Iwna ; ' -, 

Gli aflfetli di' mio* cor: tutti 5 sor» sacri, ‘ * 

A Pirro già ; sarò di Pirro io. solo ^ , ■ 

Se a Pirro ini. giuni^ . , j - j ' ) 


SCRINA Vìi. 

ore ^^. ebmione ^ 4 

... O- :■ i i-H 

' P 

i ; *... 4...WI c ' ivrò 'tfeglettil ‘ - ' 

Ogni 
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Ogni legge jWfi «aw» , ai suo furore * 

Lascia libero ’l corso.; in Menelao 
Lo porta insano . In cami>o aperto imprende 
Del vecchio re le man bagnar nel sangue . 

EKlMiONE '' 

Sommi Pei ; ^on^ìerduta ! Ah , corri , Oreste'^ : 

Mi salva il padre . 

ORESTE 

Io volo . A Pirro In seno . . . 

• * > ^ . 

* " ■ srmìone 

Non mi ùpcldi 1’ amante !.. 

- . ORESTE 

* * * t 

Ei brama p«r . , 

* ■ ERMlOUfE 

i . 

Campami il padre ! 

. . . . . 

ORESTE . 

Eh cada . . . 

« ' ^ * * 

MlMlOUfE 

! » “ * ■ 

Non offendi P amante : ... E salva il padre . 


li padre estinto 


ìPint . del tef'ió atto 
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. S 


S C E .\ A r. 


ERMIONB 


M 


.sera .... o Dei .... qnal barbaro conflitto 
]-a(.‘eia il core , di contrai] affeiti 
Inlclice bersaglio Il Ciel non anco 

^ ‘ 1 * • . ' ; 1 . Ir i ' . . J 

i)t-cme . ... All tro,ppo ha jier me già deciso : 
L deci'io ha di morie ... E dove , e quando 
l u più nji.sero stato ? io tremÒ% lo 'geió" 

}*aij>ito , Ini confondo .... Il genitore 
Ib*1i risparmiate b I3ei !... Ma la sua vita 
Costa a Pirro la morte ... Ah Pirro viva ! ' 

I à % . 

Ma la salvezza ,sua lo .scempio involge 
l*i Menelao . . .‘ Mio’ lareralV core , 

Tra sì teneri oggetti in duo diviso , 

Per' cui porgi* i. tuoi voti ? Entramho , o \iimi , 


Campate entrambo j ed Ermion sol pera ! 




Mi J C:j 


. st: E ^ A V». . 

PHJDE , ERMIOUE 

PiLAOM * _ 


F 


I 

A core , Principessa , al crudo annùnzio 9 

Che 
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Ahi : Pirro glac(jue ! 

PILJDE ' 

V* ' * * ‘ M 

Pirro d’ insano ardir bollente in core , 

11 sacrilego brainlo in seno immerse 
Al vecchio geuilor 

. i h •• .•• • . , ' 

ERMIOI9B 

Al ostro esecrando ! 

risumanato core ! ... Io luita imparo 
Ur la pei hdia tua . 

r ‘ • PtLÀDP 

.... : 

Volge .repente , . 

A rltrar dd periglio IL/ulv) amico 
Il re , chVeslinn ; il passo era preciso 
Di lui per. cenno espresso-^; le molta pezzkio 
A sgombrarsi la via rotavoi il brando 
Impaziente Oreste Jntaoiimio. v.è^io,,ou.i-.- ir 
Fe rver da Innge singular tenzoni', ■ ,, ( 

('he r appressar diillltjaccerchi Ite turbe un *ui.> 
Vj per legge; vietate .ove s’ adeiiipie' 

L’ acerbo Mar,te.,,cui.|6tuibar<.non lice» 1. 1 .. » 
Sereno.^ il padre .di iSeyuró ^acdo.|o,(^: <•;. > v i 
rulmina Pmro j e .del, braudito acciaro , f 

Schermo, opponeva, al rainaccijitp, petto 
Ben- dove cento furibondo scaglia, * 

Senza legge e misura , orremir colpi 

II 
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H feroce gnr*«» , Poiché lwng*«fr|^' , - ^ 'j ; 
A' al se il valor del re di tanto ardore 
A ribatter gl’ insulti , oiuai di possa 
Fievole , arretra ; e rincul(?nte adduce 
IMen agii’ arte in lui , eh’ indi sottentra,, 

Oltre più minaccioso 5 e d’ ira cieco , , 

Lo striglie, il preme. Il gran momento infine 
Giugne , eh’ in suo furor segna il destino . 

A 1 cader di quel colpo , che terrore 
Precede , e morte inevitabii segue 
Filorco il guardo , il piede ... 

ermionb' ^ 


O tremendo destino ! ' 

FILADE 


O padre amalo ! 

. • x 

• V 


Al caso atrocè ì 

Opponi.' aidir conforme . Il genitore'. . «i • 

• ! • BRUlOlfE . ‘ 

Il genitore cade estinto^ . . r scioglie • ' 

L’ anima grande dall’ ingiuste piaghe , 

Che un ^rilego in lui spietato- imrprime . 
Colmato é ’l mio terror .''Là ’vc mio padrai ' 

Cadavero* etformato il snolo-ingOmbra - 

Di suo sangue vermiglio , afa mi scorgete ! ' '■ 

La sacra spoglia di mie 'stille amare 
Voglio sdaldar.. . .'su le ferfte Ì'sles'Se%’ ‘ ‘ 
'Onde r almar e’ ‘versava j IO- Pralina jMo vbgHo 
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Tcrsare !o si ... . 


PILÀDB 

r»ac(jiieta al quanto . 


•• r-'r> ■ '•'•ì 


KRMIONE 

1 1 . i . , . ' r. I o 




. ‘ni I 
L vana 

Intempestiva é la pietà . Degg’.ió 
AI genitore. . . . Il* genitore appressa,"' 

L* alma spirante ! . . . . Orribil vista ! 






SCE N A IH. 

, ■ 

MENELAO , ORESTE., ERMIONS 



GUARDIE 

. ’ ■ <• ■■ 

ERMIONS >■ 

il-, f- il ! f <! ' 



I. 


> • . ' ’ » liC < 


f 






f 

V 


MENELAO 

Figlia r v ; vieni al mio' sen . . . Vittima ingiusU 
Di stolido furor condanna' il Cielo ^ 

L’ infelice tuo padre . Al reo dtsiinoq- . . 

Chino la fronte , nel cadere io Gaggio... ,• . . } 

Degno del’ nóme mio. Tu degna figlia . > 

Di me ti mostra .... Alla mia. gloria vIvi,;.ìLJ 
Ti serba a miglior fato t. la memoria 
Di me soddisfa :di condegnQ ilp.. . . 

A 
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ORESTS 


A me r opra s* aspetta : a* me impone 
Sangue je di fornirla io giuro! 




ERMIONB 

^ 'f K 


Padre ..v o Dei !... la tua sorte , .... il mio dolore 

^ i!i: 

Mi traggon T alma ! v» • !«*tal Iraggitlo ^ 
Teco sarò .... voci’ io . . . 

f • I< ' • i . 'r< 


■. IV I 


MENELAO 


Vivi , F.rmione : 


in tei ròrh.Wdò .' A rii S" il (>ie1 prèscriSS# 

Vivi consorte : latiiiia &iua'^ il regno 
llan sacri i giorni tuoi . pegno felice 
Di grandezw ventò re'. .'tJniro geniie 
Del re de’ regi , in tua virtù confido . 

Al tuo cor generoso il suo destino 
(Commetto . Di cui more.jé^acro il voto , 
Diletta figliii^^- ar«i elle il dì s’ involi 
Aè liiulity a me la mano .... 

ESM10NE 


xu;' 7 . . . , , , ph Padre ^ ;r 7 

» MENEJtAO , .. ^ ^ 

, . . .Eterno giura P odio tuo : suprema •' 7 ! 

Giura vendetta del paterno sangue 

Centra lui y òhe t^i spegnevi* • Esla tua f«do>x-. 

OrefliO 'S’ abbia . c 1 ' r . . . . i. o--, : r ; ■ - , • <. . 

* v.Ji K/tjrx03V» 1 ifM_ ..i j; J’ 

Ingiusti D« ! ]| o • : > . 

MS- 
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'WNtUiO 

, • ' Vacilli , 

Figlia proterva ! ancor ti sta sul cote - ' ■ " 

11 cai nclico mio ? 

BSJlflONE ‘ >! : 

Padre . • ■ ** 

<, MSJSSLJQ . . 

Rirnso ' 

Questo tenero nome : a te non lice 
Profanarlo spietata !... Or si ini strazia 
Tutto 1’ orror di morte :e ’l senso -aggravar 
Felle perdite mie . Dai mio cospetto f 
Sciagurata , dilegua . 

. . SRMIONB 

Al piede tttO' 

Deh mi lascia morir.... ( quel sangue eccelso- ^ 
Che su me spiccia dall’ Uidegne piaghe , 

Qhe; i«t ruhello scolpì , scote e risveglia 
Mia sopita virtù )....' Meco sereno- < ; \ 

Tu riedi , o genitore . K> giuro . . . ( Numi ! 

Mi coppia il core i, . .) in 1’ uccisor crudele . . • 
Il mio furor^.... La tua vendetta Io giuro 
( Alma coraggio ) dt non glugner mai 
11 ;mÌ 9 destin . . . gli affetti mìei ^ » di Pirro 
Al de'stioo «... agli affelti . Up parricidio 
Vi si frammette !... E di, atro orror cosparga 
Queste immagini • . . un dì . . . 
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MEtiELMO 

, jì.-~ * Vieni al mio seno , 

De"na parte^ ili- me : tiitri in cór senio , j' T 
Del paierno amor mio ridesti i sensi - . - -- 

Sovra di le : che degli afletii miei 
Il più tenero pegno ornai rinvengo 
Senza arrossir .... Sento. appressar !a morte, 
!^é mi spaventa ,, se tra voi mi coglie, 

Amali llgli tpiei . . . Pure mia stilla. ■■ * "> 

Al iìiÌq; cader . .. . Quindi .s! adempia , e tosto 
Il gi^namenlo- su la tomba islessa > i • ' 

Che il m^lo .frale acchiuderà . . . Fia questo 
Il più gral’ olocausto , ond’ é.sol vaga . .1 

Ombra di re tradito . . . t)eh . . . venite .... 
Tra oneste' l)larCia : . . 1’ ultimo respiro 
.Accogliete pietosi . . .) lo . manco !.. ' ' 

e ERMIOUE ' . s 


• Oh padre ! . , 

Muori : voglio seguirti !• . • 

! ' ORESTE . . ■ ; i’ 

• • ’ * *11 giusto .affinno ^ 

•Senta ragion : de* suoi consigli ’l fieno . . , ‘ • 

BR9/WNB ;• ) 


Signóre : io perdo no padre y tìrl padre iò pérdó', 
(he largo ili me di Siiò favor,’ dì tulli " ’ ^ \ 
di aiìetli''imói liii liT cÓrleSe'..' Aspersa 

• 4 li* , 'il ài- *J jff 
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Delle lagrime «le., caM? (leU^angue., . 
l'e^Ixi, ])langerne. il crollo , che veri4efta , | 

Grida al mondo , ed al Cielo J E J 

Aito si fa sentir . 

• • 

ORESTE 

L’ ascollo 5 e voglio 
Soddisfarne T inchiesta : ella é di morte • 

f . ^ 'f 

A me solò si addice . Olà si onori ^ ' 

L’ esàngue spoglia di' Rinerea^ pompa . ' 

Q^iindi cenno succeda , che rassemhri ■ 

l>i Sparta i grandi il- popolo'. Tu dona ' ‘‘ ‘ ^ 
Al tuo dolor sol brev’ istanti ^ e resa 
j osto a ragión misura ’nzì ‘c(]fnvenga ■ ' 

Gli segna al niio ritorno : il giuramento 
Segua r eflello ! 


'»■ 




BRAflONR 


Il padre inulto al suolo 
Palpita ancora d’ imenei Tavefli ! 

ORESTE 

V C • * ^ * I \ 

Pion fia gran tempo inulto ; Oreste il giura • 

!^'è quesla man li porgerò > che calda 
Di Ini che ha morto Menelao , nel sangue • 

*1 f K 

A tanfo io niovo , . . 

ì J£M3no3ER'’^ O'-'/Vr-* 

Ah ferinà! alì "Sénti v - 

» 

, j . ! , ' Io sento 

O'j-.i T iJ* > J 

} ‘ Di 
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DI mìo fufór'la 'voce : e' qiTe«ftò T T?Tnmi * 

Faccia sf’rVossir : che più irèinendo , e gìustd ’ 
L’iiitleàiehz^ ne ammenda . 

PILADE 

1 • * * 

Al fianco tuo . • • 

‘ ' ORESTE . , • ■ > 

. » * . V * * * • 1 » » • • ) ' J * ' I ' i* à 

t * 

La tua pleiade mio yalor fu scorno;.. , >. 

M* irrita in pello, il cor , che sol . presume ; 
Deir opra , al merlo . Ombra sdegnosa , e cara. ) 
Che mj -l’ aggiri intorno : i torti tuoi j i 

Di condegno compenso un altro A iride . ^ 

Sen vola a ristorarne ; ostia gradita . , .f 

Ti fa dell’ empio sangue , onde m’ avvisc* 

Tue ceneri far sazie . ' > . , > 1 


t S CENA VII. 


t • 


riLADE ,, ERMIOJXB .. 

• ' ‘ ral no • 


*.h‘ . 


'MRMIONE 




< 


* I 

; iti 


-L suo furore 
Ben lò ravviso Oreste : unica fonte 
Di a .1- 

j^ìOLJvé 

^ Dal elei li prego 


. •*« * jk « 


Con- 
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Conforto alcuno . E tu men disdegnosa. 
L’ animo avverto' a tuoi dover’ tnclidi . 

Fine' del quatto atto. 


«* . * •• 0 


AT- 


t ' 


> t II . . ' • ■ . • > 1 . •' / ‘ * 

‘ . i 5 ‘.'ìM ' 

■ ' ^ I ^ " 

, . .1 . . : V • . „> I i* 

’■ ( ; < 'I ii t '.io.ti' 

jlil'-' <■ . ' * M‘»l Jt 1 •• » 1 tj r tfv 

. . . ' ‘)i i'»' ; i- !■(!': ^4 

. Mi'v»;? ' ? ' I. 

j(* ■ ‘ ^ <i' • 


fi" . ' ) . i I 

. . • f 


i 


». 1 . 

; • I . ' (' 


^ • i» il '-.i ' . : ■ -; *> li,. » (’ 

i ’l ‘ f i‘|t '■'i ’'»?!. 

t,.!"', ;*;(>• •!■< ; i- , j. !.>-■; >t ; !-;/ ;■'« 

. . . . ' ;^i ('! . i'!. ■ .>r> : ‘ 

OillOit <;» i'i../.-. iU'j' l'.'iiiir i<.f 

o' rJiei.}» r : 'i i 


'* -i:. MI' ■;> 


* i 4 ' 4- V. » . ’i li ' • ■ I ». 


. . , .1 . . w . » iti c-:,. 


■» ' 
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.ATTO.JÌ UINTP.., 








SCENA I. 


r» - 

- i. V- 

BRMIONE 

TJ^Rna sacra al mio duolo : agli egri affetti 
Oggetto vtrneraiKlo . lo vò scaldarti 
Delle lagrime mie : tutta lasciarvi 
L*a1ma sciolta ih sospiri ! Altro compenso 
Di te più degno non mi è dato olFrirti . 

Altri ’l merto ne avrà ... Pur troppo in core 
Mi suona il reo presagio !... E che ?... Ribelle 
Al Cielo , al padre , ai giuramenti ... io voti 
Jitidro indegni di loro ? E di me stessa 
Non mi prende disdegno !... Ombra tradiu 
D’ inulto genitore , ah tu perdona 
Questi gracili sensi . Il cor diviso 
Tra si teneri oggetti , io ben lo veggio 9 
Debile é troppo , non perverso . In lui 
Di tua virtù folgora un raggio j e tutto 
Ingombralo di te ... . Sì : del tenore 
Di miei tristi doveri io forte sento 
L’ idea scoppiar su V alma ; a questa io giuro 
Sola immolare ogn’ altro affetto , al caro 
Avello in olocausto ... « 


SCE- 
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SCEJNA II. 


PIRRO , ERMIOFB 
PIRRO 

Al piede tuo . « • 

Una vittima occorre : i giuramenti 
Adeinpi . . , . 

MRMIONE 

Pirro . . . O Cicli ! 

PIRRO 

. ... In me tu vedi 
Il più trafitto de’ mortali !... 

ERMIONB 

Ah fuggi , 

Tradi tor efferato ! Che venisti ? 

Altri delitti a consumar ? La figlia 
Ad aggiugnere al padre ?.... In lutto , in pianto 
Corre- di sangue cpiesta reggia ^ e tutto 
È mestizia , è lerror . Quell’ urna asconde 
Le reliquie del padre : 1’ opra tua 
Alira , fellone . . . orbata , afflitta , e sola 
Una figlia languente al punto estremo 
Spinta da te , di tuo cospetto ancora 
Debbe P oltraggio comportarne ! 
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PUiRO f I *r»/ • • t* *l >• < <*'•*♦. » * # > 

To vengo 

A eercnr quella morte , rii’ è «lovula 
Ai mio peccarè . Addentro in core acrolto 
Tulio inl’iiria T inferno . I miei rimorsi , 

11 tuo dolore, la funesia immago 
Itelle perdite mie metlonlo in brani , 

1^0 ideila morte il naturai rilirezzo ' 

Più non intendo . lo voglio al piede l,no , 

Per la tua man , voglio rader : Pia pago 
Il ino giusto furor : Soddisfa i’ ombra 
Di spento padre .... 

ERMJOyE 

I n l’ Jiai morto , iniquo! 

E di suo sangue anco stillante ardisci 
Wi li parar dinnanzi ?... 

PIRRO ■ 

lo degglo , io posso ‘ 
Sliramar T affetto , die di santo sdegno 
\ er me l’ incende . . . Senza, le ; proscritto i 
Da (juesfo loro a me s’ adrlce morie ... , 

S’ io I’ incontri al piè ! I n mi compisci 
odio tuo ; ha sentenza è data : 

Il mio rimorso mi v’ incita ilio speme 
Soilopormivi , o spirto , lo s<d diviso 
Del giuramento tuo T alto tenore, 

Or qui mcmbiaiue ... K 1’ adempirlo ... 

ì 
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ERMIUNB 

l'oggi > 

Sconsioliafo , cniflel ! Di mio deslino 
A me lascia ’l pensiero . 

PIRRO 

II tuo destino 

Al mio raggiunse un sacro [leito ; il Cielo 
Is« udì . . . 

ERMioye 

Se ’I Cielo i giusti voli accoglie , 
Esaudirà mie ])reci .... 

PIRRO 

11 tuo dovere 

Non d’ altri mai . . . 


ERmoNE 

Di mio dovere lio sacra 
La rimembranza j e d’ osservarlo ho core . 

PI RRO 

Dunque tua man ... 

ermione 


Di questa mano indegno 
Ti lascia un parricidio . 

PIRRO 

Ad altri forse 

Men cruda .... 

ERMIONE 

t 

A crudo ulfizio in suo furore 

Il Ciel sortilla ! 

pr- 
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PIRRO 

In me dunque la porta 
Tergine infortunata ! Questo petto 
Tu sol trapassa , ove l’ iminago in trono 
Beona di te . JNo : 1’ ara tua non altri 
Sacrilego profani . A piedi tuoi 
Questo dono funesto impetro . . . Ah prendi 
Iti me pietade , e per pietà mi salva 
Dall’ orror di spiacerli . Eccoti il ferro . . k 

ERMIO^E 

Esecrahlle oggetto ! È questo il ferro 
Che del padre io le vene . . . 

PIRRO 

È desso : ancor» 


Gronda lurido sangue . 

EPMIONE 

(Jh vista ! 

PIRRO 

In coro 

A vista tal tutto 1’ orrore aduna 
Che inonda i sensi ’n te : ne informa libraccio» 
' F, in me lo spandi ’ntrepida ! Rinnova 
11 giuramento tno : quindi 'mi svena . . . 

Tu vacilli .... Tu palpiti ?.... Ti strigne 
Di me meri aspro senso?... O Del : quel pianto" 
E dolore? ti pietà? ... Se lieve un aura 
palpila iu te di quella fiamma , uude ardo 

Pia 
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Pili che mai leniato , in me s’ aggiri 
Da .quel ciglio doglioso im guaiflo solo : . » , 
Un guardo solo , che mio cader conforti . . . 
Soli io. ...Pino tal chiede.... Questa iiiaoo j .... 
Di mie lagrime aspersa . . . 

SRMIONE 

Qual mano 

Osi sporgerm’ iniquo , die rappresa 
\ a di mio sangue ! 

PJRRO 

Questa man t’ offese : 
Vendicarti saprà . Vittima io caggia 
Spontanea all’ ira tua ... 

ERMIONB 

Ti arresta ! 


PIRRO 

E quale 

Sen.so ti sorge in cor , se di pietate 

l avilla altra non senti ? La mia morte 

Si è latto tuo disio ^ se l’u mio vanto 

lutti ajipagargli : il jiiù severo io , solo 

ScJiemir jjotrei ?... Poiché mancar m’ é forza ^ 

]. ascia , eh’ io comjiia il barbaro decreto 

Sotto gli sguardi tuoi . . . Meno d’ orrore 

Bicercherà le tibae al colpo estremo 

Se un cenno tuo n’ é segno ... A queste luci 

Se tua mano pietosa i mesti ufficj 

De- 


Digitized by Google 



ì5o 

Defraudfir non consente , o quanto grata 
In ^ne scendo la morie ! Ah por quel dolce 
Primiero istante , ove di grato ardore 
Soffristi per me caldo il core in petto : 

Per le c;n-e ujeniorio , onde pascevi 

L’ anima desiosa , ah quest’ un solo 

Quest’ mi voto adempisci ! . . Egli é di sangue : 

Degno é di le : degno è del mio destino . . . 

Vivesti a me .... Deh per tua man eh’ io mora ! 

ERMIONE 

Taciti temerario! . • •( Ah qual ricerca 
!Wal sopite memorie il labbro audace , 

Che intempestive al mio dover fan guerra ) • . i 
Io figlia sono : tu m’hai spento il padre . 

Pen altra serie di tremendi affetti 
Dal tuo delitto ebbe principio . In core 
!Nè suona il grido ^ e secorularne i moti 
Per me si debbe : ... lo lo giurai — Crudele l 
E dove mi traesti ? Uu folle ardore 
Di te si fa tiranno j e di mia morte 
Cieco slromento , alla miseria estrema 
Sacrilego ne danna ... lo perdo ... Io tutto 
.Perdo per lui . . . Or die mia fama solo 
Incolpabil m’ avanza : ah tu non vogli 
Anco oscurarla d’ obbrobriosa nota . 

Quinci tu sgombra : agli occhi miei t’ invola : 
Né mai t’ attenta, scelerato . . . 

PI- 
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PIRRO 

• • • • 

ERMIONE 

T)I Menelao la figlia in Ini , die 1’ orba 

Di nn re, fi’ un padre , ha 1’ odiu suo giurato : 

E’ fermo il voto . 

PIRRO 

InevitablI dunque 

La disperazion dell’ alma mia 

Si fi r empio carnefice ! Di A verno 

filini esecrati , un raril>omlo udite , 

Che v’ implora jiiefosi . Alle mie voci , - 

Meri crudi di costei , schiudete il guado 
Al tremendo tragiito . Addentro in cupo 
Le voragini ardenti , infra gli accesi 
Vortici tormentosi un disperato 
Precipiti improvviso ..... 


S C E N A III. 

ORESTE , ERMIONE, PIRRO 

V 

PIRRO 

. . . O ben l’ avvieni 
Figlio ad Atride ! Un forsennato ardore 9 

Fa- 
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Famelico tìi strage , in te sol jniote 
Slna«a>r le furie sue . Di Èrebo scese 
M lo prlego ,'il Nmiii , e riportò mercede , 

Grazie trenveudi Dii ; 1’ augurio accetto : • ; 

U voto scioglierò . 

ORESTE 

]Né mal t’ apponi 
Generoso rivai . Lode agli Dei ; 

In fin chi meco di furor, di sangue 
Gara elferata a sostener s’ imprenda 
Ben d’ emula virtù trovar m’ é dato * 

Tal gara iulimo . 

PIRRO 

I vaticioj adempio . 

ERMI ONE 

All barbari ; ah crudeli : anco di sangue 
Intridere la reggia .... ogni ospitale 
Dritto violar .... 

PIRRO 

Ideila Ermìone : appaga 
L’ inesorabil core : incontro a morte 
Volo coir alma , ingrata ^ e col tuo. nome 
L’ ultima vita io scioglierò . . . Tu spegni 
Con la mia fine T ira tua . . . rimembra 
1 santi giuri . . . 

■ ' ■ ermìone- 

Pirro . . , O voi clementi , 

Soc- 
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Soccorrel«mi . Nirmi ! ' 

ORESTE , PIRRÒ 

A II’ anni . 

JRBJTE 

■ E quale 

Altro oggetto d’ orror ... 

ERMIONE 

Deli mio fedele , 

Io .mi sento mancar . . . L’ orrémla scena 
[Non in’ è dato soOVir . . . Ti fa sostegno 
A mia salma , che cade . 

AERATE . , 

Ornai restate , 

Furibondi rivali .... Fdla di morte- 
In preda alle ragioni almen rinvenga.,, 

Men feroce contegno . . . Principessa; , y ■. 
Bincora i lassi spirti . . . or via richiama 
Bella vita^ gii uilicj: . . 

PIRRO 

.. . lo .... Gaggio .... Oreste, 
Di mio cader no , non esulta '. . . mira . . . 

K vólei , che m’ ancide ... E tu raccogli 
L’ estremo fiato . . . sulla calda spoglia ... 

Un pianto ssolo . . . Sposa . . . 

. ... ORESTE^ 

11 voto sciolsi , 

L*:improinessa. Compii . E* ombra, sdegnosa 

Bi 
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Di TTorto re papa sarà nel sangue , 

Che ne illustra la polve . » 

isJìMioyS 

Knipio . . . tiranno . . « 

Mostro disumanato . . . oh quale in core 

Porti dardo esecrabile ! . . 

ORESTE 

Krroione . 

Compiere mio dover , seguir tuo cenno ... * 

ER3HONE 

Taci crudel dell’ orrido niisfarto 

r>on tu mi appella a parte . E solo Oreste: 

E’ des^-o sol deir esecrando eccesso 

Origine , o siromenio . . O Dei ! qual tremito 

d une agghiada le. vene.! . . Il raccapriccio 

L’ ossa ricerca di letal terrore .... 

ORESTE ; . 

IT Menelao tu figlia ! Un vile affetto : 

Tal fa governo di tuo debil Cote ? 

!^egletti i giuramenti , al tuo dovere 
llubella , tal pietà 9 tanto disdegno 
Ver lui , ver me ? T’ ha orbato egli di padre* ' 
Io ne vendico il sangue. I torti tuoi 
Oltraggio fanno all’ otior miq comune 
È la gloria di noi , comune il sangue , ; • 

ERMIONB 

Ma ben discorda è ’i cor . . . Me non pcjrìurba 

Ile* 


Digiti2ed by Google 



De* mìei fallì In vendetta il erro -nterno 
Dell* Eumenidi , Oreste . Io non commisi 
^elle materne viscere le mani . . , 

Sacrilego , inumano . In cor di Pirro 
Portar la morte , e del delitto atroce 
Frmìorie tacciar ! Menarne gioja 
Su gli occhi miei ! Dell’ adorato sangue 
Sjiarso barbaramente e vanti e plausi 
Sciorne al cospetto mio / Ben giusto' il Cielo 
Di suo furor l’ investe , e preme . A verno 
Ben contea te le furie sue disserra . 

A tante un’ altra , e più feroce assai 
Oggi si accopj)ia , a lacerarti ’nlesa 
Senza pietà , senza misura ^ e questa , . . , 

Quest’ io mi son , che da te sol ripeto 
L’ orror de’ mali , onde m’ avvolge , e fìede 
Un destino esecrabile . . . 

SCENA ULTIMA. 

/ 

t 

fUJOE , ORESTE , E EMIONE , ARBATK 
Onudi , Sacerdoti , Guardie , Popola, 
riLADS 

I-iA salma 

Del morto eroe già di feral condegna 
* Pom- 
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Pompa si miofa . Il popolo di ?pàr!à , 

1 grandi- ho scorto : a sommo imputo addutli 

Convengonti dinair/:i . 

fRJfJONe 

, O come , o quanto 

PifTicile è il morir , quando il doIor« 

Se Ile rende stromento !... 

ORESTE 

... I tuoi trascorsi 

% 

Vergine sconfortala , io dono al sangue, 

( ile ne gingne si presso , Di tuo duolo 
Prendo pietà ; nè concitarlo io voglio , 

Ben sì lo danno . Di rivide illustre • 

S’ io già tolsi vendetta , il Cielo accusa ^ 
Querela il gcniìqr ; .che al braccio mio 
iSe venne d’ ambo insormonia])!! legge , 

(!ui non fora negarmi a me , concesso , 

Or più saggia , più giusta al sangue eccelso 
(!he il cor li scalda , dcfr avversa mente 
Supponi i sensi traviati , e porla 
])’ imbelle affetto , al grado tuo discorde ^ 
Fuueslo «Ila tua gloria , al mio furore *■ 
Segno fatai , jialina , e trionfo 0«iaÀ 
Di Menelao la llglia il moi^o intero 
Sforzi a silenzio ; ed ,agH apjilausi ai voti 
l)i popolo fedel meta produca 
Sua riscossa vù.ttt . Dji : 



i5j^ 

Di geiiltor tradito è questa il sacro' 
Monumento fatai : fuma di sangue . 

Da lui si ele\i una scintilla , un raggio^ 

Che di condegni affati incenda il seno 
iJeir immemore figlia . Io sono Oreste : 

K questo nome solo in me laguna 
Al trono , alla tua man titoli ,e dritti . 

Ma ben altri ve n’ ha . Vergata è questa 
Di propria man di Tindaro 1’ esjiressa 
Suprema offerta . Menelao sciogliendo 
L’ alma , chiamò sul moribondo labbro 
L’ ultima vita a consacrarla . Un altro 
Patto Ermione a questa legge avvinse 
Di proprio assenso ^ ed il jirofferlo voto 
S’ ebbe vindici i Numi . 11 regno intero 
Figgendo io me suoi sguardi , a me converte 
Le sue speranze ] e lutti io porto i voti 
Di popolo fedele a stirpe eccèlsa , 

Che il f'ren ne resse in dolce impero . A tanti 
Inviolabil titoli ne aggiungo 
Due più Uemendi , a cui sottrarsi indarno 
Altri vorrà : D’ Oreste il voto , il brando , 

L’ ora è tra./scorsa : il muto avello é questo ; 
11 popolo ne ascolta ; i Duchi ,i Grandi 
Qui riduce il gran atto; e degli altari 
Lcco i sacri ministri incender P ara 
D’ intemerata fiamma : Ai tuo doverti 


Digilized by Google 



I 


i58 

Docile ornai la fronte inchina . Oreste 
Te ne richiede : Egli non già repulse 
Unqua sostenne : impunemente i dritti 
Di lui non altri ebbe rapiti . Adempì 
11 giuramento !... 

ERMIONE 

Qnal non credi , ho sacri 
I giuramenti , i miei doveri *, E figlia 
Di un Atride ancor io , senza arrossirmi , 
Ben se discordi in loro oggetto , ho core 
^ Adempirli , Signor . . . Un colpo solo 
CiusU a lutti mi renda .... 

JRBATE 

J .... Ah figlia ! 

ORESTE 


Furia r invase ! 


£ quale 


ERMIONE 

Quella che persegue 

La progenie di Atréo .> Tu solo in seno, 

Oreste , tu , la mi scagliasti . . . Padre , 

Ecco : del sangue suo cancella , e terge 
Di tuo morir l’orrore : Alla sua fi ma. 

Alla memoria tua condegno apporta 
Olocausto la figlia .... A te ne prego 
Pace : a me gloria .... L’ ultimo respiro 
Deh non t’ iucresca , s’ io diviso ancora 

Tra 
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Tra lo sposo , ed il padre ... Ad ambo cara 
\ issi , ed ambo ledei : giusto è che mora 
Accetta ad ambo . . . Sul biial tragitto 
Deh vi arrestate un cotal poco ... io voglio 
Ombra compagna vosco il gorgo estremo 
Amorosa guadar . . . del giusto voto 
Mi fo lusinga .... e più serena ... io verso 
L’ anima ... 

JRBATB ’ 

Oh colpo airoce! . • 

ORESTE 

Or ben avviso 

Piano qual io mi sia . . . Barbari Dei ! 

Mercede all’odio vostro , il truce orrore y 
Onde me rnlminaie , eccede infine 
11 mio ])roprlo spavento . Io tutte' accolgo 
Le vendette del Cielo : io tutti soffro 
Di Siige i erneej . Or vé destin d’ Oreste ! 

Il delitto schivar , ma nel delitto 
Mal suo grado scontrarsi : a compensare 
Di sangue altrui lo spargimento ancora 
Di altro sangue lordarsi . Ingiusti Numi : 

Son vostri i carchi miei . Che dunque irati 
D’ inusitati orror colpirmi , e tutta 
Versare in me di atrocità la copia ? . 

Vacilla il mio valor. . . Gelo di morte 
Per le vene discorre ... il sol si abbuia • • • 

La 
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Lft ragion conturbala . . . 

PILADE 


Oreste : meco 

Vieni : rilrlamci : quesli luoghi . . . 


ORESTE 


Oreste . . , 


Cbi.Orcvste appella? 


PILADE 


lo SOM : Pilade . Ali rlerli , 
Hiedi in te stesso . De’ tuoi niali.il senso . . . 

ORESTE 

11 senso de’ miei inali a lai si giunse , 

Ch’ io più non valgo a coinportaine il truce ^ 
Spaventevole ingomlno ... In largo sangue 
Chi me consparge ! La mia man ne gronda , 

Ke corre il suolo ^ . . . E quesli marmi ancora 
Caldi ne vanno ... I fulmini , repente , 

Che irmi slriscian sul crin , pure di sangue 

i 

Sono rumanti ... E qual vorago al piede 

Mi si spalanca !... E pur vermiglia !... oh guata 

Miserando spettacolo ! . . ravvolto . , 

In lugubri gramaglie , a me davante 

Ravescia il trono : Ecco ^ lo scettro in polve.... 

La porpora regale a brani , a brani 

Locera , e sparsa : infranto e pesto il serto y. 

E la reggia schiantata . Atréo . . . Tieste . . . 

Agamennone ... Egisto ... o Dei !.. La madre ! 

‘ ‘ Del- 
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w t n , a mrl t^ ^Hyrr r » 

ClitcnneslrJ ... prece le !... K Pirro !... il liaiico 
SffuaixijMo^,' liruUq Ji ^njilissna.lj^e^. 

Se^ne puro il corte, j.’io ! A hleiitro in core 
Sljo«;« ;tle su ... .i^iteiKlo y. il. calle è sgombro... 
Di vij)er«i llageljr a vostro senno 
Straziatelo l’ertH’i . . .-. a brani . a ])rani ^ 
Hllaniirlelo* pure i 'Fo sono Oreste.'. »' 

Quegl’ ìq. inì son-, trbervi' com ilo att ira \:i '. t o 
(ilie .vMnfianiino. a.'fiiror ..'. C’be .veggio ! e cfinle \ 
J)’ altro orror nuovo oggeild'V.i'.^'Qn.il li sei'? • 
'Clii idero' in te porta 'la .man .t ;i»i tronca \ 
Gosr> tener® .viu ?...' .w.JI (fiaticeli . scorga ' ^ Ài 

Santino real.. sangue Hi AliJde' é* ffnelirt ! ' '<• 

Frrf.i"Rbi,'.Aè’'tiT !'.'. . L’ avvis<V tit'fntHvò ‘ 
Fnror y>che in. cor uni.'vieu Hi^ebi'giiV fatto . ì'-, ' 

(L)in ibile' bersaglio' y .‘il iDOontlo V il’ G>ielo> . \ 

Pete^to' in.ale»lUio' ' , e a sl*gV'm' 'Cupt9''»'<‘i' '< ' 
Esecralo profondo, .... , ' . 

\ , \S'. , ' "À'.". ''PILjéé 

' a ' • ,> .À ci \ , v|n' Me -rlrt^en^a '■ 
Quella' pietà y che' lai dinegà il Cielo 'r' - 






• •; \ ;• ’. s . ' \i ^i/Té dcHà' Tttì^edia . • 


lU> 



-orni 
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A CHI HA LETTO 

i . t 

* ' V AUTORE ' ' 

• i j 

Q '-' - 

IJe^tn tragedmzza esposta su le >puhhlim 
che scene ebbe in sttrte successo quanto altro 
mi! i \ fortunato , e coloro , che ne promossero ^ 
ed applaudirono la rappresentazione ne sol- 
leeitarorio eziandio l' impressione ,che riesci 
deforme anzi che no y ' acv.egnacche generai- 
menté. coììipnùta . 

Mio pensiero fu esponendo' sìd' Teatro' reni ' 
Ila , virtuosa y e tenera .amante ìdj gto* 
ri ne Eroe indocile , e geae{’o.id ^ ed altro'' E- 
rr>e severa yiirremisibil e , e.daW ira del Cielo 
inferociti } , onde procurarsi gran coritrastn di 
affetti y e gran conJHuo ,rf’ interessi . Se V of- 
fe zion f propria aien 'ini fa velo cìf intelletto y 
io rnel coiisegnì . A conscgùirln intanto mi fi 
d' uopo dipingere vivamente cotnli personag- 
gi y onde ne ^ttvwpne. iy cbie il principale inte^ 
resse si distraesse al quanto . 

(Quindi a questa Tragedia andrebbe pili giu- 
stamente apposto il titolo di Oreste » ed F r« 

mio* 
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mlone , &)>vf.roxsia gli A iridi , che quello di Er- 
niione non sia . 

La morte di Menelao per vero dire estranea 
al s<>gg< ttiy , e contraria all' istoria . Fu pero 
immagginuta ad oggetto di fornire maggior 
calore a^li affetti , ed agl' interessi , e procu- 
rarsi di (pialche scena interessante . (//) 

i\i>java un cottil languore in sul Jinire del 
quinto otto dall' attendersi nuova di l combat- 
timento . Si mena sotto gli (a hi dello spetta- 
tore la molte di Pirro , e questo languore sva- 
nisce . Dietro buoni esemplari , e dietro buoni 
consigli si e cercato quanto era in me rimondar- 
ne lo stile , e troncare qalche nojosa lungagine. 
Ove altri si dia la pena di comparare la 
differen%a , che corre tra Vinforme edizione del 
1798 colla presente , mi saprà grada di questi 
meschini sforzi da me praticati , onde im- 
petrare quella cortese indulgenza , cui ogni 
spirito gentile debbe impartire a colui , che in- 
genuamente la dimanda , e con fiducia V at- 
tende , 

Per 

{a) Fu chi domandò a Koltairr una volta come farli per rii seira in un 
Vto tragteo lavare i rispose -.frappes plus • tòt fori gas jasis t 
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Per la solenne ìnau'^iirazione della Società 
Agraria di Terrà d Otranto 

SCIOLTI» 

Tion injssa cano 
c/IiuJoh: i^aiù 

P . , 

J Oiclié (logliosa la di Peplo cinta 
l'iglia di Kca per ia rapila prole 
A fondo il cor , degli nomini , de’ Numi 
S’ invola a’ 'Sguardi , Per gli eterei scanni 
Mestizia inunda . Inaridita il seno 
Tac(jne la terra , e minacciò di morie 
Gli s(piallidi ^viventi . A Giove in jietto 
Sorse' pielà . I ra li ma'erni amplessi , 

Prosorpina ridusse , e liela in volto 
La Diva ne sfavilla . I Iati voin . 

l'ell’ enijiirea inagion d’ inno giulivo 
r.isnonauu fesianti . Higoglifiso 
Più ciie ancor fosse biondeggiar le spighe, 
Lussoreggiar ^s'ui gambi , e l’ erbe , e i buri, 

L r orbe rivestì splendore e vita . 

Gl’ incensi e i voti circondaron 1’ ara 
In nuovo rito , e della Diva at guarda 
' Grazie incontrar per mado tal , che larga 
Quindi di nuovi doni ,.a suoi devoti 
Mesce «uovi consigU • Allo fiorgesi ^ 

' ' " éeL 
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lìelì* ari) tnlfe la' prtmiera , e tale *" 
S'addusse e tanta in le cecropie rive , 
Che copia , c riso , die letizia , e festa 
Quanto è Grecia conij)rese . O lieti giorni 
O speUacol gioioso ! Ancor n«? suona 
Fama dovunque . Sui fecondi solchi 
^loliiplican le ariste^ il grave pr»ndo 
Incurva i rami di feraci tronclii : 

Gli olmi mariti , nettare' siilianii , 
Avviticchiati le viti . I fiori , e 1’ erbe 
IVletton' spontanei , ed abbondanza ovunque 
Colmo Ili beni l’aureo corno adduce. 

Tra suoi dotti delirj in simii guisa 
Grecia favoleggiò . Discorre ’l riso 
Per sui lablxi del folle : il saggio ammira ; 
(.die Ira le arcane fole involto avvisa 
L’ utile col diletto , e ’l ivulgo scorge 
A rozzi giorni di civil consorzio . 

Itocile addiitto a provvidi dettami 
ISoi non così : che d’,alto ardir compresi» 
Di vero i raggi ad 'affissar lieu usi , 
Parliam veracità , venuta in seggio 
Per mano di Sofìa , figlia del Cielo . 

L’ incantevole voce , onde cosparge 
Di nettar^ soave i cori e Palme , 

Giunse all’alto de’ troni ..UdiUa.il forti?, 
^ou ignota » o negletta : addentro iu core 



1^7 

feo serl)ó e tesoro, e meditanflo 

(jli ulili ohbietti , a .umanitale incLino , 

Sri(*lse la voce : inghirlandalo il crine 

Ijì cento-allori , a sue vittorie il corso 

Un colai poro arresta ; a Marte figlio 

(.hiaina in seggio Minerva . indi procede 

Augusto ( enuo , che rassembra , e chiama 

I saleniinì iugegni : un dì ben chiari 

Per opra e per consiglio , oggi langnenti ,, 

(,olpa di avversi» stella , in ozio imbelle. 

I).ell’ astra avvivatore ai nuo\i inllussi 

Più non cftsà .Ielle giapigie rive 

A oi suiti alle speranze , il grande obbietlo 

Po mite , jiiiiici . A fondo il coi-e io porto 

) più belli presagj . Int uito , e rozzo 

l*iù , che altri io non vorrò profano all’ opra 

Portar mano inésj)erla .i,A 11’ ombra assiso 

Dell’ all ore palladia , aspersa ^ e cnlta 

De’ siitìor vt-sni , atlendcrò quel giorno 

(die da dato cantar su j dolci , modi , 

Dell’ ebano' sonante i gran successi ^ j 

Coronati dal tempio . Il mondo allora 

Tutto Saprà ; saprà di queste sponde 

Gli abboudevol ricolti , i nuovi germi 

Di estranio tiielo confidati in grembo 

Di nostra terra . A miglior vita addutli 

* 1 . . .1 

Gl’ indigeni prodotti ; i iiur , le foglie | 
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Le fmtta , e‘qHhnro in suo vigffre abljelk 
La prolMica tuadie , alior , che volge • 

Più beueiìco il (bel ver ntxi mortali : ^ , 

'j enij)o verrà , die i vostri nomi, all’ etra 
Orata la padri:» spingerà ; (b)liTiali : J 

Di beui'i Irgli sm>i . di grati idlLzj ■ ‘ ...• •; i 

Kicordòvoli a im tempo , e generosi^ ,, 

benediranno vostre cure . hitanto 
Volgo Mirio Vlire a (pud srdriime spirto y Oi)»' 1 

Dilellcr a Temi , etl ali* Aoirio coro - 'i: . . 

fihe di prrisenza- sua ne illustra é ìwa . 

Deh tu , Signor , la cui ip»'>ssente voc© ' ■ 

Scorre le vie 'del trono , e'ìn noi trasfond© 

D’ amor, (Il ferleilà fonte perrenne , 

ISon fioda il voto mio . Non ti fia” grave, 
Intevpelre fedel de’ nostri affetti , ' 

I ver;i»d tras])orti .^I regio piede ■ • i 

lìetar b«nlgno ,'e stilla lieila impreca 
Trarne liiVor novello , onde poi snrga 
Degna di Ini che’ inViùn*! 'V di'qnei glorm •• 

Per lui segnali', (r péi' te stesso in oro , I 

i.:- - r • ^ 

(a) S. B. il Coi te UH fu no de' Prinn'jti dì Ai'doi'o p 

Ciumbirluno del •rt' , J ni inde lite ultora d Ila Piovimcitt Ciimdiere cul- 
lo e gentile che onorala di 'sua parlicotat ‘atipici tin l' etiilore , e'per'cu^ 
pr -mura scrisse ifucsti, tctoltin la sola còfaiyChe erodesse (iatl*^ peiyw 
dopo l' injèlico’ epoca del ^ alt' eccezione duna bella cantata a più voci 
eseguita nel Palazzo dell’intendenza , e poscia net Teatro e stampata in Lecco- 
a Dicembre tSoSfeebe manchi e svisati si trovano stampali nel Fai, delta 
is'a^a^ioni delie Società Agrarie del Regno publieate per ordine dai 
Ooverno . 
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^ òuti il òig, Cooic jyictrulLi ^cs 

fiCiaLTI' I 

X\^ . 

J-^En trisfo raggio di maligna stella ^ 

D’ atro cbiarore imj3resso , in Ciei volge* 

Quando prima a quest’ aure i lumi io sthiusi 
A elerno lagrimar da fato avverso 
(condannalo, Signor, ’^on io diviso 
Della: ,beH alma tua le blande lem]>re 
Kicercar di mie note , ove si adombri 
luilo r orror in che natura , e sorte , 

(congiurale * miei danni iniquamente , 
lemprar lo stame d’ atigosciosa vita. 

^ell ombre , e nella noja i ntali miei 
Tiaea tacendo , se non che doglioso 
Più , che alno annunzio addentro in cor mi scende? 

Di tua parlila intempestivo il grido» 

Più non serbo silenzio . È la misura 
Colma ^de danni miei : dammi , che tero 
pianga j amaramente , in seti volgendo 
L ama,ro caso . I Salentiui liti 
Da le diserti rimirar mi pai-ve 
Frodati d’ ogni, speme , in te , perdendo, 

D aulico^ il padre , il proletlnr juiù caro • 

Da padria scorgo desolata , e mesta , 

Che da lei dilungato , egra e dolente 

Sul 
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Su! tuo difetto amote stille scorga 
Dalle luci* affannose ; e na’ ben d’onde» ■ *• 

S ogni sua gioja tuo paitir dilegua . 

Più , che altri inai di meste grida assorda 
Il Cielo avverso’^!’ animo dolente 
D’ ogni amico fedel *, che a le per guisa 
Di santi uffizj , e di soavi modi 
\'alsero lue virtù slritigner tenace, 

Ch’ eternamente onoreratli amante . 

Tra t|uesti il più leal , (piegli , che impressi 
Filli a fondo il siTò core i pregi tuoi 
Bicordcvole serba , e fido onora , 

Degli affetti alla piena il corso scioglie . 
Troppa parte di me , troppa d’ alimi 
Toco traggi , Signor , là ’ve ti adduci 
Lungi da un silo , ognor di te ripieno, 

FL di tuoi benelizj . E se contende * 

(die alle Infe laudi , cd a tuoi merli io porga 
Compenso alcuno il tuo modesto ingegno 
Sull’ iucniio mio plettro , a lui commesso 
Fia d’ un anima grata al manco i Voli 
Recarli al guardo . Inclito segno io prego 
Te de favori di l>énigno Cielo . 

Ogtior r istabil- Dea ridente e lieta • 

Preceda i passi tuoi , seconda , e destra 
!^on inai resti seguirli . In le lue vene , 

Uve di tanti Eroi trascorre il sangue , 
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Stabil soffermi Igea . Sol patrio Uto ' • - 

Da desio preceduto , e cinto ovunqne 
D* aggradimento , il giungner tuo riscuota 
Gioja , plausi , ed onori . Allor pur dato " 

' Ti fia , Signore , in 1’ adorata soglia > 

Lui contemplar , die ne governa e bea ; 

Di chi ben degno iinilator polesli , 

K la mente adomlirarne , e la sembianza ^ 

K lui mirare spirilo sulilimc , 

Sacro a Temi , a Minerva , ed Aralea ^ 
l^Iodcralore delle patrie cose , 

Seder cgtaiilo al regio soglio appresso . 

Ti precede il mio core ^ e in le già scorgo 
Sdilmlere ben di meritale g razie , 

E d’ ogni gloria dall’ eccelso Irono 

Pendio infinito . In tanta luce assorto 

Oqi lai rifiilgerai ! Celere volga 

Sulle fuggevor ali il dì jiiù bello 

Per r eroe jier 1’ amiccì . E noi tranquilli» 

^oi resi fieli in lui snjierbi , e grandi , 
iJi nostro lagrimar restiamo Intanto . ; 

Trionfo tal d’ otlenelirar : Valeva 
Pene i sospiri lioslri i noslri jiianll ^ 

E se d' in cima a tanto onor <1’ un cenno 
Di genlil rimembranza il tuo gran core . ; 

]\li fia largo e benigno, a di lìmiri 
l ai' uicà efiiaro , e restaurato iusietue : 

ÓRA- 
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ORAZIO A MECENATE ■ 

Grià 'toI plettro latino «i die primiero 
(ili Kolii modi ardimentoso addusse 
Air agitar delle percosse fila 
Tante al dotto Signor Tacca parole . 

0 , di regai prosapia , inclito germe ^ 

Mecenate benigno : iniqua non versa 
Di I jieo generoso anfora integra 

A le ne serbo : a te purpurei fiori , 

A te nardo odoroso . Ad altro irid aggio 
Ti togli ornai . Del ronioroso Tebro 
Lascia le sponde tu , d’ Lsu’e i campì 
E i dossi rigogliosi , ove già piacque 
Al frigio parricida erger le imira 
Della vaga l rasenti . Alla nojosa 
Bidondanza t’ invola , agli aurei letti 
' Cibe fiedon l’ etra . Anco una volta , i* prego ^ 
Dal contemplar rimanti il fasto e 1’ oro , 

1 trambusti di Roma . f.ppur sovente 
Ben , se di peregrini ostri mendica , 

In rustico abituro all’ uoni possente 
Nitida mensa e parca asperse e tinse 
Di bel sereno la rugosa fronte . 

Già r adusto ceféo vibra suoi dardi 
Temprati in foco j e Sirio aspro furiando 

No 
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Ke 'aridi ■ gJomr . Arsi e 

Del rezao in traccia al gorgogliar del rio 

Vagan gli armenti 5 e là Ve più verdeggi* 

Densa la selva del biforme Dio , 

Tacenti 1 ’ aure , il. pastorei rifugge. 

Tu qual più giovi alia Ciltù Regina 
Orditi di cose in tuo pensier volgendo , 

Batlra mediti , e Sera ^ e f.ui che nasce 
Lungo le sponde dell’ algente lana 
Popolo irreijuieio . In atra avvolge 
Caligine prol«>nda i dì futuri 
Provvido Giove * e sorritendo guata 
Le sollecite cure , onde s’ aggrava 
Olir’ uopo Umanità . Del ben presente 
La ])iolìllo , Tu s.iggio ,e «Ielle cose 
Al volnbil lorrenicr il guardx) afliggi 
Sol per vaghezza . O quanto mai simile 
Al biondo Itbro . Or jdacido le rij)e 
Bacia , e iratKjuillo i stioi tributi adduce 
Alla tirrena Dori . Or torvo a giro 
Cruccia i rivi coni) ni , e rigoglioso 
Urta , al)l)atte , .sovercliia , e seco tragge 
j)ivelte 'piatite , llagellate rupi , 

Capanne , armenti 5 allo levando attorno 
Per le selve pro|)irifjiie aspro clamore , 

Cui ripetono i monti . O sol felice , 

Sol possente colui, che il di fornito, 

Dir 
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Dir osa ; oggi oTi vissuto : o Giove Intenda 
Tuib>rQ il Sol nascente , o il bel fulgore 
Sparger, (lei polo per i lati vani . 
l)i che fu lieto e pago , ei non s’ imprende 
Qu.'.nio I’ ora fugace ebbe iirw volla 
Dispf)Slo a lovesciar . Là ])iù s’ applaude 
l’ei iliiac e la sni ie , ove de casi 
L j)iù Iriiee il leiior . K pni- gif>cosa 
^V)|i Inliilea insolenza a me rorlese 
b' addimostra talor,tatora altrui ^ 

K i versagli doni or porge , or nega . 
M’arride stabilmente ? Io 1’ ho buon grado. 
Batte celere i vanni ? Io 1’ abbandono 
Onnnto è -sua grazia*, e fallo scudo all’ alma 
Della propria virtù , vivo contento 
D’ onesta povertà . Non io se torvo 
A b ir o i pilli a travagliarne assume , 

Scendo a misero priego ^ e di miei voti 
Stanco i rerdi Celesti , onde ritrarre 
i e port gi iue ineici a’ rìcclii gorghi ‘ , 

Delia avara Aniltrile . A rne securo 
Sul picciol legno , cui per 1’ onda egea 
Cimino troiuo ailicla , al grato auspizio 
Lelia j;roIe lindaricla perviene . 
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' Lymphata mente furebant , 
Evoe hacckantes , Evoe capita inflectentes , 

, t CaluU’. de nupt: ce» 

SOLETTO ESTEMPORANEO 

Mai t* apponi , Signor : non è di Nasso 
Lo stoltoc^'ume , die per noi s’ adora . 

Sogni , follie del garrulo Parnasso f 
Di cui la prisca età solo s’ onora . 

♦ , ^ Il A A .1 

Vivente Genio , che tra noi dimora , 

Che Gloria impresse già su [>aieo sasso , 

Deir ingegno inunortale or ne avvalora , 

11 core allegra , e ne drrigge il passo : 

. 1 , • !i . 

Sacro a Terni , a Minerva , a Febo , a Marte , 
Versa col cor , col senno , e colla mano 
Suoi benefici doni in ogni parte . ' ’ ‘ 

Chi questi fia , cui tanto ha ’l Ciel concesso 
A noi chiedi modesto ^ 11 chiedi invano ; 

In le scendi , ò Signor : tu sei quel desso . 

. V ■ i ■ • : - 
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/ ' ^ Te Daems aspèr ^te^profngi Scithce ^ 

. ' . Ui'be.^e , gentesifne . * \ /A 

Purpurei metuunt<pie Tyrnnni , 

r . UaraU Ub^ i, od. 55, 

' SOLETTO ISTORICO 

A t ' ■* . •?••• ■: 

/ATTd.ice il .volto, generoso 11 petto,. . < 

De’ regni aviti sui dipinto foglio 

Gira lo sguardo dal paterno soglio ^ ^ 

Il niagiianiino sveco Gioviriello .* 

:• ' •• '■ > . <■ '/■' : ì .-1 / 

Allor sit^de in cor ristrelt<|> 

Delle insidie nemiche alto cordoglio,. 

L’ indole ^altei:a', il raaiidal^ orgoglÌQ 
Folgoran già dal maestoso aspetto . 

j- *■ .. ;■ .... 

^ » i. S , . , 

Stringe la spada : le dorate chiome • . 

Sottopone al nel fangne^ altruijji 

Giura di vemlicar lo sveco nome . 

r ^ ;_ • • M 

E , prolìerto 1’ ardito (giuramento , • / 

Tremante il ^'oj-de, sotto i-.jiassi sui 
Porta ovunque il terrore e lo spavento . 

Tine del seconda Tomo • P*tGi"STRATO^ 
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